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Tirixa«str* 
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< A dotriHIio . . . . . • , »fl 
P M tetta P Italia frauau di posta » ffl« 
P«r V estero lo «jese di ptwte In. più, 
1 ?ftgRCo.entt EtDt1'";ipflti si ù'3nU$:iiì&.a'.y .pùv ̂ rimoJtlira. 
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; PREZZO DELLE INSKRZIOÌNI 
{pagamento anticipatn) 

Inserzioni di avvisi in quarta pagina cent, 85 alla linea per la prima 
-, pubblica?.ionG, o cuiit, a?0 per le auocessive. La Uuoa aarà compo

sta da 3*, ]ettere aieno itìterpunzioni, spazi in baratterò Ji testino. 
Articoli comunicati cent. 9« la linea. 
Non si tien conto tlogli articoli atioaùui, e si rospiuguuo leUeve non 

affrancate. 
I manoscritti anclio non pubhìicati non si restituiscono. 
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DIARIO POLITICO 
p 

Padova, 24 Luglio 1881. 
' | j « fòlÌeauK«. 

m luogo II moiU coiiinii'nti la con-

magìstrattsra, la'religione, il buon 
DiÔ  lo due Gamf̂ re, il sìg. Loono 
^Saf 6d anchli il eig. Gambetta, senza 
andare incontro ad alcun rischw. Soli, 
il - presidente della Hoiìubbìica e ì 

. buoni costumi sono protetti da uu 
ti-addìzione cosi spiccata fra duo or- articolo 25 e da un articolo 28, d î 
gai^i uflìcipsi del gabinetto, conio il q|„^i I\^Q^^^^ penetram profonda-
Btrim a \ì Popolo iìomano, sopra un yi^^tc, quando si vuol faro i! gìor-
argoniciito cofci delicato e così gravo nalista. 
come quello delle a l k w m • - \: , « La soppressiono della cauzione 

Abbiamo giìi riportato l'articolo sta por.inonkrei dì una quantith 
A^ [Diriito, ch'era un programma 
netto ed esplicito à favore di un'al
leanza deir Italia colla Germania o 
colVAustriii ; il Poimlo Romano \n~ 
vobe propugna che non debba strin

ai . foglietti quotidiani Senza im-
portaiim: c'ò duverà p'̂ r qualclie 
mese, poi tutto sfumerà̂ , po'ciià in 
fondo il lettore sì cura meno di una 
stampa libera chf^idi.una stampa 

«L'obbligodella,decenza0 il freno 
della stampa f\iroay le causo della 
perfezione dello spirito, del gusto, o 
del buon genere presso i FrancoPÌ. » 

Un secolo ò trascorso, dice il Fi-
'jiiro, e l't'.sp(vioiiza diiiioRtrò quanto 
fl'àbato Galiani avesse ragione. 

Noi crediamo clic nell'idea del
l'abate ci fosse del paradosso, ma.un. 
poco anche della verità. 

È certo, concludo il Figaro, che 
la nuova logge non rimettere '" -^"ore 
l'arte delle delino t̂  ironie, e la scieu-

sèro al Papa ujm, dimostrazione 
clumoro.sa per le contrade, an
che^ f̂ en^a emettere' albun grido 
sedizioso, i liberali, crafU-ndoai 
provo 'ati, uun, vii risponderjsero 
cori una dinìo^iìtrazionojiii senso 
coiitrario. ' ' •' ^ ^̂  - • 

j impossibilita apya. i^opsv 
stenda paciflca i» i^v--- 4-i ^^^ 
^iVi^i'ì, qual ò det(?rminata dalla' 
loj'go'dello guaréntigi'tì, pare per 

- • ^ - i . - _ - . . . . * - ,'. .k> 1 . ' 1 ^ ^ J ' ^ V , " - > ^ - -•* -t ' -' -r i.i I * . ."-sv<-Ì 'J>' ' i , - t ì^ ,>•-" 'F¥*f i»" i r j "" t * ,T* 

gersi alleanza con alcuno/ ma con- interessante. 
servare' ,r amicìzia .con tutto Io pò- .i , Malsrado le restrizioni delle leg 

7.n cU j a e faciUneato cose difliicili a1 coiise,^ucmza dimo,itrata,,e,il ,Ẑ iV 
dirsi. 

g j W B t l i a J W H I H W H e ' l l l U H tfTim/HJtJillLBtiMHiMc. 

ritto di lori sera crede ^ìdi.aver 
trovato la conclusione i^ratÌGa' 
di 'que.sta fiTave VprtenZa, pa-
trqcinando TabroL^azione .di ima 
lèggo, ohe, .all'atto' 'pratioo, fu 
riscontrata insufficiente allo sco-

LA LEGGE 
d|ejl8 Guarent igie 

1 fatti dei 13 luglio, dei tiuall ! pò propostosi dal Legislatore^ 
• '- '• L'idea' ò semplicissima, e, noi 

Se la soppressione di questo 
pugno non dovesse auscìtarei 

; alcuna difficoltà, noi compren-
diamo benissimo che molti HÌauo 

^ l ì . -

disposti a mettersi n braccetto 
r 

della Ì̂y(?5r« per andare insieme 
: al possesso del "Vaticano, 

questo passo, essendo giudicato 
\ troppo ardito, dovesse riohia-

i , ^ - - ' 

marci cóntro animosità sopite, 
i rinfoGolaro veccbi rancori, o ri-
met tere ' ta t t^ in forse, in verità 

tenze, la Francia compresa. gj precedenti si dincvano gi.̂ , tal? 
Questa diversità di pareri basta da (COSO nei giornali, che non si può 

sé sola por dimostrare quonto pre-ipi-oveilere fui dove ai arriverà. Ciò 
matura isia una; questione dì'simile riuscirà isti:uttìv:o, e nello stesso veeo persiste ancora in Italia e \ 

n ! ^ ' b S f w o n e i t l ? ^ i ^ T ^ ^ ' ' ' ^ " - r " • r ' V - v t^iori. hanno rimesso'sUl tappeto Uampo, pur .ment . [ogi.lativo,:sa-
leaii/o msoguj lasciar operare mono. Il Figaro cita quindi le seguontt î , ,. . . . . ^V v ' ^PÌII.À «^inì .ii7Vì,i;i-. „n,v,i'.,Ut .^u 
agli eventi, che le fanno.sorgero na- '«p.roìe/scritte nientomeno che il 24 i ̂ ^ q̂ '̂-̂ ^̂ '̂ n̂e, che noi non a b - , r .bbe assai difficile combatterla 
turalmóiite. 11 discuterle, oUrecehò' (settembre 1774, pìiì Ji un secolo fa/ruiama mai creduto risolta, delle ; ejn ragioni abbastanza ^pqraua-
préniàturo,puòesSeré''llicbe1inpribidj^lPabate Galiani a madama d'Epi- jirelazioni fra la Chiesa e lo Stato'1 s ive .g i i iha^ la^to la.legge può 
dtì!ite,,ppichò mette anco!;a pifi|a;nudo .iijiy/. •'••:•"• . . . . . . . 
ld;.8t̂ to^U^ isoianiento, in etii'si t^e,, [ Sono parole da meditarsi. 
v^a/ cti^.ya. cerufindo alleati da ogni.^ : L*'abato' diceva;" '' ' " ..,, 
B^te. , „ j . « Dio vi preservi dalla liberti^ ;! 
, ;A.clii sa faro una politica sa " 
e dignitosa questi non mancano 
e l a s to r i a del piccolo Piemonte 
ne ammaestra, se al dì d'oggi^'la' a distruggereJl,gusto, ad imbastiu- i 
storia giovasse per qualche cosa. 

I^ùova legge «li àéaui]>à ̂^ 
• i n F ranc ia ; : ; ; Ymblimc orawrio? È l'arte di dir i;!!''';.":'•/''^',; 

'•"'' •• • • - ' •• "a il ' tutto senza ossero me.si alla Basti- '^ ^̂ ^̂ '̂'̂ '̂  ^ invocarne,il 

•'. ; |an-Italia; e quella: déll^; log-e , ai}phe abrogarla. 1|, .q,ues^;v.uria 

jdtiUeguajr.entiigie. rtiassima generale, clic non può 
jMon'è possibile Mllude-si sul .'ê '̂ ŝ r̂A, ,PPntrastata,,;,e,,,ohq soa-

- ì i 

ì i 

j li"-

Lasciamo stare, ohe i clericali,'* neijii. sua_ logica;..inesO];^.\biìei\la. 
•tema':^ prediletto dijre reloqqeuza e^ogni specie di ^^^ avendola ricono.àuta, non | quale ha fatto 

s p n m S.^pote.Ja una definizione do! Ii^^nno'per conseguenza neppui^ dì questi gidrni 

Sdii curiosi,i, commenti, che fa rispetto, sesso^tìd Vatìpanó.,, tiOnie, i^ftiin 
(^s.y non tappai ,fleUp:%,§,l;ato, .'.Givile noli 

a 
a 

tal punto, ma ovideutemonto 
convinto che la logica vi o-i 
trascina. Destra 6' Sinistra, dice 
il Dinfio, ci siamo tutt i ingan
nati ; compito del gran partito 
liberale dev' essere ormai quello 
di cancellare gli etUtti di que
sto inganno, e dl̂  riilnn-."" """ 
pi,rtw, laoendo .olie tutti rien
trino nel campo del diritto'co
mune, ì r p i é n o ' e libero eseroi-
zio delle sae àovraue, preroga
tive. . - • • , . , 

Liberali di antica data, e ;Ia Conclusione 'prdh'ca del Di-
forsi3 meno timidi .di tanti altri, \ritto ci sembrerebbe, tutto fuori" 
che vanno proclamandola loro ^ h e pratica',• e,.:converrebbe cer-
liberalità su pei tetti, siamo ^carne un'altra'ohe, lo fosse.ai-
pronti anche noi a schierarci, |iìreno un poco di più. 
iioUa (mestione, dalla parte del ì 
Dlplio,. perchè, aborrenti da ' ; 
tutte le ipocrisie, a noi piàe- ji ^ 
oiòiió'' sbpràtuttD le posizioni '- , ' 

*̂ rtiM,r̂ ' ' '• • jNn?,trii Oorrispondoiu^a Farticoh^'o 
Ma .per easei-e chiari," prima ', ' " .. —cD—' 

• di tntto-'desideriamo sapere qual i ' ' • • "''' •• ^'-MUanp, 23 tuguo. ' 
^arem)el'o-]o conseguenze^ pros-:^' ..(Al5}^Ba;-i>arecchVgiornì-ìl iermo; 
/ :. ^ i ' •, ̂  . ^^ '• imetro ci dà uoa massima cho oaoiìla 

s i m e o remoto di questa^ €o^%^ ^̂ f̂ a i 37- e I 380! Si eofToca atldirit̂ ^ 
I L f 

difsione Pratica, la quale'sì ri-,;tura; se continuiamo di qnesto pas?ó' 
solvè'' heir abrogazione " di^'^u^à'',.""" ^̂ '̂̂ "̂ ^ ^̂  ^"^''^ ^ fluire.;Sì deb-
1 *• :''U..> *;:Ì , 7''',>''"'•'' '•• •'•'• i.bono- rogistraro intanto contìnue di-" 
legge risguardaia fin qui come ÌÌ^^^^.J,^ ,,3i,a-;iu,oiazlone,'aì aeliriór 
un pegno, che l'Italia, entrando j di pazzia sono la triste conseguenza' 
in possesso della sua capitale, ĵ dì questo caldo equatoriale; ieri fu 
Ila • offerto àirEurotìa tfér^- cai- , P'"^"*^ "."^ giornata funesta; cinqné 

^̂  - ^ '• ^ i:^^ t^ f persane rimasero vittime doli aTa sol-

lettere Milanesi 
•t " . - J - -

Figiaro alla nuova legge sulla stampa ' glia, in un paese come il nostro .l'-'̂ ^̂ f* " *̂ '*6 qnellà legg ^ 
in ]<'ranci8..̂ _,̂ , ,. . :^„„., ,.,,, ^ Uov'ò proibito di.dire tutto. So voi . garantisce il papato,' neppure ^ rivemlicazione della"sua sovrà-

«/•Noi abbiamo, dice quel.Joglio, aprite il varco alla libertà della pa- ! neiresercizio de' suoi.atti spiri- i "M^ ilialìenabiie.' ' ' ' . .„" 
rola, ìnvectì di quei capi, d'opera d ,tuah ; poiché sarebbe ioilìaima-J "Senza spingerai • ancora.colla 
eloquenza, avrete lo famose rimo- \ . 'f , . , , , . . . ' '•'"'" 

# . ' 

una nuova legge sulla stampa! Ciò 
che la caratLerlziia ù, che sì può da 
ora innanzi Insultare l'armata, la 

mare lo^ cp;^eienze r cattoliche focante'. :• -' 
sulla libertà spirituale del P a - ; | fi naturale quindi che la nostra E3po-
pai:o,.. e per convincere il mo^do 1 f̂ -̂'̂^̂'̂  ' T ^'^'^j^^^^^ì ^̂ *̂ ^ '̂̂ '̂'̂ "'̂  ê '̂ »̂ 

Btrauze del Parlamoato!! - i ^giuarsi che se i cattolici faces- i L^tja della Democrazia fino • a 
- 1 . ^ K . 

f -, . , 'n ' " •• ì numero di visitatori: per quanto net 
che la coesistenza pacinpa' in i ' i . j 
'Roma del Papa e del Re d ' I - I l 
taiia non eria ihipossibile. 

! 

f 1 
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APPEJSDIGB 
Ln_ ^.'-

(36) , ' capelli - il quale, dopo avere esaui-, . n 

!»«t ( S t o r n o U òx JJa^ouii ! 

nato Parsons daP vetri, applicò nua 
La efemera - piucchò altro UD ga 

sailKACicTnMtitt^hncPdn^Uii^ii-n^^v^ttCìUmi 
• - • 

Li «ri altro acompartimeuto si vê  

b j 
•t - ^ 

i 

m CARLO DICKENS 
i - ' ^ • .- ' - .' 

Tradotti da U. UGOLINI 
• • • . - ! • 

gran chiava ad uu' immensa eswe-
scenzi di legno, ohe pfFiittivamsnto 
era il, baca delia sorratura, ma oha 
in una eoa 1 «hiqcti eh? traevano coa-
nósse le tavole della porta, dava a 

t questa l'aspotto di eâ ê fl verru<iosa. 
] . — Vorrei vedere il siguor WallUns 
i Toltle, disile Partiona. 

• — È il ficnorf* venuta questa mat- fora tutta ann-^rlta dalle pftrtifie!lj;ia: 
i tliìa, Giacomo - strillò diila su&la 
i dalla cutilna una voce <'li<* apparte-

ioinettò'limitato • si vedeva divisa in [deva un uomo njbusto, dall'aspetto 
piccali Bcorapartimenti coma una sca
tola, tsntt) fitacaueeie mimine, che i^ 
davano l'aspetto di ima tarer.'a (ii 
bassa sfora. 

' • i r . : ] Uova â  uuft lurida vecchia, i& qualo 
.E"q«ando gludsoin' Fleet-strfìet,/ aveva portato il suo manto aguzzo a 

dovè fare una sosta obbligata,, perchè -livello del psvim-ìQto del corridoio. -
c*era uta quimtltA di porsouo in e ir- : n signoce è nella sala dai caffè, 
ro^za oheavGvano la sddiafazloue di j : - Salite, dgnore - disie li ragazzo, 
rimaner mezz'oraalio ateaao posta è ' qho aperse It porta quanto ĵ pp^na 
dovevnnoiovidìaro il piti masohiio e ^ bastava por i3ar adito al signor Par-
stampo, pedoae-.'TOentre'ié guardieai ' aoua di entrerà smzi\ embre sclilao-
impadi-imivino delle briglia dai ca-^ ciato, e:sàbUÒMa richiuse a doppio 
valli e li facevano rinculare fio presso j ^iro quando, qiieati fu. d^Jntro. - Pfi-
*««*ìf»? ,Ppr diradare la. folla ed'ine-. tao piono.... porta a sinistra, 
pedira la topfuaioao, it.di^ordina. .. ji \ u sigoor GabrielePaTsona, confor-

Finalmonte il slgaor Gabiiele Par-M ihétneata alle istruzioni ricevute, ààlì 
80^8 entrò io, Qhaucer7-iane, e si mise : su per una scala senza tappeto e poco 
per Oursitur-str(iet,.chegli.vónQftiu-Ìi'HutìiÌoat8, e battè alcuni colpi so ra
dicata - parche egli non conosceva | infissi alla porta Indioata - colpi ohe 
quei,luogliiì. ,; i,. - farono reisi perfettamente vani dal 

:pOpo pqcp si trovò davanti allo ata-; rumore delie voci che veniva dall'in-
Dmmefl;̂ 9̂̂ delsignor Salomone Jacoba terno della camera, e da uà certo 
" .̂ ffî ^ W^lì^ e oawozza'id uno del atrèplio^i sfregameatd come di quaì* 
quattordici rag^MV chft lo aYOTano obe coeâ  cb» Tòtìis^é '̂thiaciaato m B 

I gieao di aaìute» di cìr*;a qaavaut'*^' 
j nij che divorava il pra).j20 che flUfi 
; móglie - persona JeMa stessa coufor-
I mazioije - gii aveva portato In uà cav 

^ Il pavimento nudu e sudicio iBa:ii- j ucsrro. » . ) 
fsstava'dl easere estraneo tanto al- ) .'^ ^ '^ ^^ ' *" ^̂ ^ terzo 3':ompaiti-
l'op9radf,lIo scopare tìsfrflirarequan- i «̂ -̂ -̂̂ ^ ' un^gìo.ane dall'aspetto de-
to al c-mtattt, .tei tappato -" o la volta | "^^^^ Parlava o;)n gr^n calore ed a 

: voce b'issa ad una giocane ciie av&7a 

combasto deUa.5ftmpaia*'aa"olU>^c£ P'^ ^^r!f .?*'''"'^^.l^.^" ^l:^':.''^^'^; 
si accijudtiva di notte aelia i;tausa. ^ 
' Le oen-'̂ ri grigio deposte sagl orli 

.i.^ff-^^r'i'^ 

delle taToIe, e i mozziconi dijtìiigaro 
àbbantìonaii qua e là glu^t'à'aVanp 
pertVttamf̂ nte Toloro ìatnMerabno dì 
labtì,Gco, che riempiva ì*aria GÌ ÌEQ- • - Ì-
pregr>ava og.LÙ oggetto là dea'TO - e.! [ ^^^fe',^, °.̂ ^̂  ^̂ *̂ .̂̂  .8 '̂̂ ^^^ *>̂ ^̂ ^̂ .̂ 
i bicchieri vuoti, eJ i mr̂ ẑ i limoni , iì^Pi^àei^^yolU^ inim'nmm 

i^- Segmiemi, disao il prigioaleró, 
ipcamminaodosi verso una sala da ri
cevere - lusso rflantenuto a speso dèi 

r 

debitori più ricchi, 
-^ Sono qui, fece Watkinf̂ 't che sa-

ì̂site sul sofà, 0 oort le ^naycD strette 
fra !e paime esamicava anaiosamaate 
VeMpraHiMone dt-l volto di Parsoas, 

— Sì, qui eiete e con mólU pro
babilità di rimaneteci, disse Gabriele 
freddamonte, facen îo riauoa^re 11 da
naro • nelle tascb^ dei psntalbnl e 
giiî rdando attraverfio i vetri della 
flneaira, . . . : ' • 

r interno delle gallerie ai abbia avuto 
cura di ottenere una buona ventila-
feib'iie, per quanto non siasi lasonito 

. J V 
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\ 6 l'ha'lì signor Gabriele Parsons, î i,-!. 
r touaé'ésser 1̂*̂  moglie del d'̂ bitor̂ ,- . 
: Un tJÌovina-:/ira dal modi voìijad,, . ^ j i , quanto BramontauaMl debito 
, vestito però &uil'iiit!mo.flgariao»pas- ĵ̂ sp^^he finora eo^ t̂enute? domauòò 
' s :̂̂ giara.3U e gU^^perJa ;stav,za, col f̂ r̂ ôû  dopo un?, piaea. ^ ' 
' sigaro acceco e izoa Iq mani in tauca; • aulire. 3 3c^ìlini e 10 soldi ('). 

•̂  Avete danaro? 
• Uno scellino e mozzo soldo." '• 

sprfmaii i.tteatavauoìa frequenti U- i P '̂" '^'^^.^^\^ m'-'-'^^ ^ u*̂ .̂  ^r^'^'^ ^' ' li:signor •0abriole Parsons'ai rais'é' 
b-igfod a cui si abb.uidoiìavaQO gÙ , bl̂ TS " ^̂  Ĥ '̂ l̂  ^^^P- %^^ M^^^^ìo, al-̂ d î  .camminare per la aala. 
todividul che oaòrwano di residenza _ meno per quel che appariva, un gr^n . ^ passarono alcuni minuti prima che 
più 0 meno temporaria ia casa, (Jel ^"J'J^-.j .ì ;\_ÌÌ.. . . _ •' •' i\\ ! SÌ decilB3Se''a manifo'eiare le's'u'e in

seguito par disputaral l'onora di aer 
vlrlq T a-t̂ î fty?"ù la atfadu e plcohlfi; 
«d una porta intettì*, oha aveva la 
partfl superiore di vetro, e chiusa da 

' i . 

;1 

giù per la scala. '̂  
\ Allora st decise a girare la'màQi-^: 

gUa» ed entrò. '̂ ^ 
' Gli fu detto che lo «fortunato og-" 

signor Salomone Jacobs. 
• Suilo sporto del caminetto sor^ava 
uno spacchio,ijppannat^j à%\ grasso, i '"l'"v,"'^"'tt '̂ * "T'iT'^^JIÌTr"^ V: i. /r . V . - . T B. . t , vaOcolte, d'esser colpito dal loro di ohe hbbrj.cciara m Pstoayioas appena • ^ ì^^,-\.P- :•. n-i-...-. •fA î-̂ ;!̂ ' •.>- •••v , , ,, 1 , • • • i ' " < *̂  • '• ficorsì e "sopratutto improsaionato dal-. la mata del suo Boateaao - ma, la som-, u, .,^i-i . J^ vr,,,; *̂  t. .„„« • r , , * ' ̂ , . , •' a presenza dePuorao che p.irlava. penso le ceneri, erano contenute da j ^\ , i * '•••••• • i. • ' % • ' , , • 1 coli la giovane velata. 
un paraceaere cho avev^ due.yoìte,^ - inWiiore è qui, diBse tì ragazzo' 
circa iaJuughezza.del f.-colara,-,,,., chelo-àveva ìntrcidottó'W ndn molto 
[Da questa stanza co ì̂ pq?o ,Ka^^4aopoaverloìàtfòdotto,indicando^^ 

Pattenzione del 8Ìp:uor Gabriele P^r-.|^^J„JQ. ,j,-t̂ .jè ;̂ij ^^^^^ entrava 'nell'i*' 
spns si tvòrtÒ naturalmep(i,e.8UÌ!9 pefr,, Rf„n?«'*ì̂ on. • HUIS.. . -n ' - • 
spne che Ja popjlavauo-:,. ,y^.^-^^: ; ; Questi ai avanzò con la faóci'a dtì-

'\ \ Entro uno deffli ecorapartimenti, ^ ;, pressa ed un aspetta di rasaegnazione 
431 abbiamo aoce îìî t;?, ,a,ĉ \̂'iiO.||̂ ^̂ ^̂ ^ 'p^EBita/red ac.̂ ^ttaUiltinano '̂̂ ctìe àW'-

tenzionì - fgli era solito a tener alti 
i ppttì nf:gli alfiri, e nel tempo stosso 
C.ercava în tutti i modi di nascondere 
la propria avarizia- ; 
; Finalmente troncò netta ogni esì-
stazione, 'si feirmò, é rivolto a Tottle, 
gli djsse. ' , 

— Tiittle, voi mi dovetg cinquanta 
. . , j ; . . , . ^ 1 . ' . , • • • • ^ ' • •••' '- • • • • J : > ^ n 

.t 'ì 

un'inferriata comfl'l&.flnestrrtdl una' 'gatto'per cui era venuto stava di so- giuocavaho con un mazso di cif.te, y a porta da Parsons. ' '''^' 
prigìontf, edera dipinta, in bianco per; ppa a Borlvere ' una lettera ma ché"';^'lurlàe, delle quai( .alcune avevau^|ì|';\^^ t^,yo]frei parlarvi, dìsae G&brisle 
parer m^ao.deBolaute.; ii • • 

4Uai;bi;ipsata comparve un ragazzo, ebbe agio di'sfldorei ed esaminare la | rbaso - perchè m'àno carte 
bielittìco giuUo'ìc taccia e rosso di «sena che gli Br-^Volgeva davanti, j giiB s;élte"dà ìnazzi Uiati.' 

I ' I * ì 

} 

f * ' • ^ j f r L 

; . i \ •• 

sàrebb'e dlsjepo «i momeati - ed égli ^ dp'so turclilao» altre. y?f'A9i Mt̂ *? coR ĵŷ î'pQp̂ atâ  fprtsmeate estìres'^ 
ebbe aRì6 di sedor&i ed esaminare la ; rbaso - perchè rWno ekte Bcoaipa-J.̂ elv f̂ periniJUa^ 

in presenza di tanti 

v^ Benissimo, 
^ ' E ' a quél che'Vedo', è molto ve-̂  

^esimile che non le riavrò più. 
~ Lo temtìf non le riavrete; ; 
-̂̂ r̂Pèìrò vói sareste àiaposto a pa-

^^^armlrnvé l̂ó potàstet' 
r^^'Certe/ -' • '•''- "' 

• i ^ Aìiora, dî ê il 'signor Gabriele 
l i - ; 

(I) L, V29,7Ó 

ParBons, ascoltatemi; ecco le mie prò-
po.«i2ÌonL Voi suptjte il mio naturale 
t che le accettiate o no, per me è lo 
stesso; non desidero l'una cosa più 
(ìrill'altra, non ho d'uopo che avvenga 
l'una piuttosto che l'aU>*a. Pagherò , 
il debito e le spese e vi lascerà dieci 
sterline - !e quali unite alla aomma 
cho riscuotete vi aiuteranno a ebav-
pave il lunario per qualche tempu. 
Voi datfcml promessa formale (e scrìl-^, 
ta) cho verserete nelle ra;e mani cen-
tocloquanta sterline sei mesi dopo il-
yoatvu m^itrimcnlo cM la sigaorina' 

LiUerton, 
^ * .Caro mio.̂ w •' 

— Un moménto - ed a couiÌizion3,, 
che larettì subitole vostre proposte-
alla siguorìna Lilloribn, 
i -^ Subito! ma, caro Parsons, don-
sidisràts.... 
; "S ie ie voi che dovete coaslderare, 
bon io. Essa vi stima, sebbène vi eO" ^ 
hos^a pers un Ili mente da pochia îmo ;• 
tempo - e in onta a t\itta 1̂  sua mo^ .-
aéstlà di vergltieiU, h i una voglia 
dî ibolic:! di prender marita), e dì f.̂ rlo ' 
9on la meXitima dliazioue possibile-
^iiimoglie l'ha:scandagliata su ciò, •' 
ed essa ha tutto conf^ss^to, . 
] „— Confessatol confessato che cosa?,, 
interruppe calorosamente l'innamo?,. 
rato Waikìus, . . ^ \ 
i — Chél rispose Parsone. Diro eaat ^ 
lamente che cosa abbia confeaaato, " 

' larebbtì difficile anzichenò, perchè (le 
donne in generale fanno, cosi in casi 
Rimili) essa ha narìato solajnente aor >, 
oennando, cori le debite rotìctìnze e 
via dicendo. Però mia moglie, che In 
questo non è cattivò giudice, mi ha ' 
dichiarato chiaro e netto che dalla 
[ue .op f̂tìy^onij per quanto baie, si 
fileva ohe essa non è insensibile ai 
tófit: i raQ:iti - in una parola che nes
suno più di voi può nutrire la sicu
rezza di otteuerue la mano. 
' {Continua) 
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L15 SCUOLE TBCNICIIE ìntoiitatò mo:̂ Zò "alcunb'iior rtìndéfe-' 
l 'arsura mono ìnBOpportabilo, il con
corso è piuttosto scarso. Ma, ìndub-
biaiiumte questa Esposizione eh' è glo
ria dì Milano e dell'Italiaj sarà assai 
più visitata nei mesi di autunrio, i 
quali meglio sì prestano ai VlIggt.Ora 
le" Htazìoni balnearie; i laghi, i colli 
sono le maggiori attrattive, la mota 
di t-utii i "pellngrìmiggi, il rimgio d i 
chi vuol respirare lin po' d'aria se 
non fresca, almauo sott infuocata, ^ - ^ In molte dello scuole teontche^'^el 

1 

n ì!/!inlatro d'ngricolturfl, industria 

•Pubblióìiinrao luHelaziona del 
ministro d* istruzione pubblica 
ai-Re che precede il decreto 
26 giugno 1881 oonctìrnente le 
Scuole teoniclie ed il decreto 
atesso :'- ." -, • ; i'., •. .̂ -a 

Maestà,"-"" 

WYMtf^Jt J M H P f r f i t f M f É»i* W ^ WM^Wf*rft^^^^Wfc^'*£f ̂  

,- 1 

p«v '^m '^^^^vm iHiU-M WMUft M Mi i j j tn 

Olerò e i fedeli della mìa Diocesi ne 
sono penetrati e sono corto d* Inter-
protàrli 'fodGlmente dicendovi, Beatls-

l̂ simo Padre, che cisforzoromo dì con-

i < 

1 
. solare il Vostro cuoro con nuove te-
^ stiraoiftlànze d f rispetto, d'amore o 

dì devozione* " 
« Doghatovì aggradirò la sincera ^as

sicurazione, èéìitisaimo Padre, corno 
ptt^e roraagglà^della profunda voiio 
ffmijuo con tiitìualo mi dichiarò 

Regno non potè por doficenza d'alunni 
e commf^rcioha nominata ia Oommia- farsi luogo elTtìttìvamonte alla apertura 
3ionc che avrà V incarico di studiare 
la nostra I5sposiziouo dal punto di vi
sta artistico, industriale, scieutifico^ 
ed indicare quali provvedimenti po-
trubboro tornare utili ali' incremento • 
delle n03tre produzioni, i 

Trenta sono i membri dì questa 
C(itnmis5,Ìone che si ritiene general
mente troppo numerosa; e, a mìo mo
desto avviso, non a torto. Si è sem
pre visto che quando trattasi dì con
durre seriamente a termino qualche 
jinchi0?ita od altre opere di simile ge
nere, 31 raggiunge lo scopo tanto plt*' 
presto É̂a ia modo tanto più oppor
tuno^ quanto meno numeroso sono le 
Commissioni. In Uìì casi più che 
alla quantità deesì badare alla qualità 
d;^lle.persone a cui si aTOda Tinca-
rico. Altrimenti si corre ìl rischio 

^Ìe?^rfaM? ffi5^P•?.""^""'' ̂ "'̂ ^ 
c(»3Chìiisìoni pot;l\e o punto. E qui, 
come,in ogni altra cosa, sono pro
prio le conchìusioni quelie che ci 
abbisognano. 

li" altro ieri, poche ore prima di 
partire por \'cne2;ia S. M. la regina 
riceveva in udienza speciale il Fon-
dacaro Oapitano del Leone di Capre-
M, Tauduce marino cìié partito dal
l'America su qiieSto piccolo legnò, 
Iiingo apiiena 9 metri, giungeva in 
Italia dopo peripezie ed emozioni di 
o;iUÌ sorta. 

La-Regina s'informo d'ogni par
ticolare più minuto di questo ardito 
viaggio; volle sàp^'re come nella lunga 
traversata si fossero potuto conservare 
le vettovaglie e l 'acqua; chiese al 
capitano della di lui famiglia; di qual 
paese era, dei maiinai che gli furono 
compagni. Il Fondacaro consegnava 
a S. M. la lettera d'omaggio che, col 
di'lui mezzo, spedivfile la Società fem-
nuuile italiana di beneficenza di Bue-
iioS'Ayres, La Regina esprimendo la 
autì vìva ÌEiompî ceuza par questa di
mostrazione d'afletto che le veniva 
si da'l(inBÌ, sì meravigliò come la 
lettera fosse conservata nettissima- Il 
0;tpitaua rispose a R- M̂  che l'aveva 
chiusa in una cassetta^ di zinco- -

^h'à ftegina terminò il colloquio lo '̂ 
dando molto il coraggio de! Fondacaro 
il.quale rimase entusiasmato per la 
squisita cortesia con cui fu ricevuto, 

ì? ora.vorrei darvi qualche buona 
notizia del pallone frenato ; ma di-̂  
sgraziatamente non lo posso, . 

.;irasi stabilito^perfiao, il,giorno della 
prima ascensione; pareva la cosa più 
sicura del mondo ! Compiuti tutti i 
preparativi :"sl passò al riofupimeato' 
del pallone col gas idrogenò, -

L'areostato si gonfiò, fino ad un 
cei'to punto-; poi per quanto gas s in
troduceva non si riesciva maiajriem-
pjrlo totalmente^ Si disse^iu sulle prime 
che qualche valvola doveva essere ri
masta ;,iperta ; si calcolò la quantità 
d'aria entrata; sì procedette di nuovo 
at- goniìamento j ma con esito del pari 
sfortunato. Ora ò messo hi chiaro che 
la tela del pallone è^q^érmeabìle e la-̂  
su^a sfuggire la piccola baj^atella di 
500 metri cubi di gas al giorno ! 

8i ^ta studiando adesso il modo di 
rendere la tela impermeabile. Sjjeria-
inu che si raggiunga l'intento e che 
il Ijaltone po«sa libejr^rèi lìn'almente 
nftiie aite regioni dello spa/^io/-

Air Arena il" VHlorio Amedeo lì" 
di ,Man;5ptti ebbe splendido successo, 
In seguito ad istruzioni precise venute 
da Roma, si dovette però ^sospendere 
prima di tutto !a Epopea Sii^fonica 
(JeI'tóaestrò Mareùco percliè ih essa 
v î-rar̂ o delle frasi dell'Inno di Garìv 
baldi e della Marcia Reale concertate 
con alcuno canzoni popolari, • -e poi 
ridurre é mutilare qui è b l tu t ta ra -
ziunel 

' U VUtorio Amedeo IL in" oiigine 
altro non era elio if Pietro Mtcca. 

O^ò ha adombjjatQ-.iLntìstró sapiente 
tìOvBrao, ed il ballo si do\^otté tra-
diormarè''complot'amenIJe. ' '' " • ^̂  

io nwî  fàcoip/ qyoimeati.,^É3^^ 
solo: Ó tempi beati del programma 
d'Iseo, dove siete mai ora^ 

Jio spettacolo riesci attraeniisf^imÒ'' 
e fu ::iólto applaudito. Si introitarono 
10 mila lire. 

della classe complementare istituita 
col R, decreto 30 settembre 1880. Ma 
non basta, anche, laddove tale classe 
venne inlziatanon'rnòstrò di apportare 
praticamento i vantaggi che se no 
speravano, omVe più-dl^una volta av
venne che giovani i quali vi sì orano 
iscritti cessassero dopo qualche tempo 
dal frequentarla. 

Ciò dimostra che la questione della 
necessità o per lo meno del bisogno 
di prolungare d" un anno la durata del 
corso tecnico inferiore, se sarà da stu
diarsi maturamente in Oonnesàione di 
una riforma goneraln dello scuole tecni
che, non ha mestieri di esser risolta 
sin d' ora ad un tratto e per vìa dì 
espedienti, specialmente considerando 
che per le ̂  disposizioni delta legge 13 
novembre 1859 possono e debbono ba
stare ad ogni effetto legale 3 anni dì 

Por queste ragioni ini perraeuo pre
sentare alla firma Sovrana diVv/M. 
il qui unito decreto, per cui viene a-
bolita la classe complementare delle 
scuole tecniche e restituita alla \U 
cenza tecnica la pienezza dei suo! ef
fetti-

Kcco ìl decreto: 
\ Veduta'la legge ISnovembro 1859: 

Sulla proposta del Nostro ministro 
segretario di Stato per la pubblica 
istruzione, 
' Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art l ; La licenza tecnica oltre al
l' essere valevole per V ammissione 
al ristituto tecnico conserva pure tutti 
gli altri eiletti legali che ha fm qui 
avuti. 

Art. 2, La classe complementare 
delle scuole tecniche è abolita. • 

^ Art- 3- Con altro Nostro decreto si 
provvedere alle modificazioni occor
renti ai programmi ed agli orari delle 
scuold tecniche in'relazióne al prece-
dfjî te ^articolo ed agli articoli 273 e 
274 della legge 13 novembre 1859, . 

Art. 4. Tutte le disposizioni contra
rie al presento decreto sono abrogate. 

razione con iKìii 
^^«Dì Vostra'Santità, ' 
U.mo ed obh.m^ servitore e MHù 

« AroivescoviO di Parigi. J> 

'tòezzo di apeciiiiì delegati, venga ispe
zionata !a località sospetta/ 

«Accertata la presenza della filos
sera, 1 delegati provvedono ; allo im
mediato isolamento della località sulla 
quale è stato scoperto V Insetto ; alla 
dotormìnazione della zòna infetta, e 
fanno al ministero le, proposte in or;-
(line alla ostensione da dare alla zona 
di 8icurezi:a, tutte le volte che debba 
superare i 10 metri» od alla zona di 
difesa, 
-.«li mìnisler<),-ndita la Commissione 

:.. 1 - Vi, L L _ :_ . _ . . . . . t ^ * _ . . , t_ ...-..'.^ 

m a n ^ T d i comparizione. La cerchia 
degli imputati si allarga: > 

a i \ -̂ -̂ - ì m _ 1 
. f l i . 

« ) • 

pei'la niosèera, statuiéèS^^ sulle anzi-
dette proposte e prescrive o i metodi 
curativi suggeriti dalla scienza, 0 la 
distruzione della Zona infettai e di 
quella di sicurezza.» 

Art, 5, Il primo comma doir arti
colo 4 della legge del 3 aprile 1879, 
n. 4810, è così modificato ; 

,, ,-̂  ,,, , . , «Ai probriotari dei vigneti colpiti 
Il t a n o e l h e r e tedesco rispose | î̂ ^„, disposizioni della presenta legge 

tJNA LETTERA 

DEL PRÌNCIPE DI BISMARCK 

colla let tera seguente ad un in-

,dirizzo doir Associazione di con

tadini di Gmwallstf idt : 
i Vi esprìmo i miei ringraziamenti 

per la vostra adesione speditami tele
graficamente in nome del Comitato 
dei contadini a^lla Prancoriià ìnferio-

' re. Dipende specialmente daii" appog
gio che vi daranno lejipopolazionl 
agricole che venga compiuto il nostro 

'\ comune programnìa economico. La 
' popolazione rurale forma la maggiy-

- - ' At,\\n. fìnrmania ; essa è forte 
abbastanza ; per assicurare m y\^ w 

' gale il suo interesse o quello di tutto 
il popolo se essa si terrà stretta nello 

^ elezioni ai rappresentanti delle indu
strio e idei mestieri produttivi ne! de-

i siderio di scogliere deputati decisi a 
' tutolare'ed incoraggiare li lavoro e la 

produzione tedeschi e ad alleggeurli 
^ colla diminuzione dello imposte dirotto 

governative o comunali. 

\ 

61* 

I 
^ PROVVEDIMENTI 

CONTRO LA FILOSSERA 
i Pel suo interesse s't̂ î Gi'ale, 

L'ArcivBScpvo di Parigi 
B I& PAPA 

; _ r—r—T— 

I l cardinale Guiber t h a d i 
re t to la seguente le t tera a Leo
ne X I I I : 

•«'Parigi, I§;lu;jno ISSl! 
« Beatissimo, patjtre, 

« Non ho potutu sentire senza imU-
gna?;ìone e senza profondo daloro ciò 
cha è accaduto a Rotiaa durante ìl 
trasporto dei rei-ti mortali di Pio IX. 
Alcuni sciagurati che sono' la vergo
gna dell'umanità non furono arrestati 
dal loro odio norameno da! rispetto 
naturale della morte. Kssi hanno scotto 
li momento nel quale una folla pia 
e raccolt;i accompagnava alla sua ul
tima dimora la .spoglia venerata del 
Pontefice,, per 'far scoppiare j loro 
erapi furori, mipacciaudo di gettare 
il suo corpo nei .fiume, insultando il 
defunto, scagliando contro gli astanti 
oltraggi e colpi e coll'audacia dei loro 
attentati dimostrando ciò che può a-
spBttarsi dalle passioni rivoluzionarie 
quando ó ad esse assicurata l'impu
nita. , " • '• 

« Le scene orribili che hanno avuto 
luogo nella ,notte del 12 luglio nel 
centro della civilti'i cristiana, sono de
gne dèi peggiori teRipì della barbarie 
e iascieranno una,macchia indelebile 
di vergogna sull'epoca piena di tri
stezza che noi attravevsiamo. 

« Certamente,: se costoro non pos
sono lasciar passare in paco il carro 
funebre che porta la sa,lina d'un santo 
e gran Papa, si devo,credere elio essi 
Hoii avrebbero maggior rispetto verso 
la vostra augusta persona. E ciò di
mostra che cosa si debba pensare di 
quella'pretesa libertà che ci si disse 
guarentita al Yicario di Gesù Qrìato 
da coloro che han^ip usurpato 1 suoi 
Stati. |.̂ ,̂ ,.'.̂ ,' ,j_ ^̂ , . '^^. .; . 

, « Ho voluto ' •anzitutto urnijiara ai 
piedi di Vostra Santità la espressione 
dei sentimenti che mi opprimono, e 
che sono divisi dai mio venerabile 
Coadiutore. Questi aentimonti sono 
qu illi Ji tutto il popolo cristiano ; il 

\ 

riproduciamo dalla Ga-::;ella of

ficiale la legge 14 luglio sulla 

filossera; 
Art. 1. Con decreti realiai potranno 

estendere in tutto od in parte alle 
spedizioni da un luogo all'altro del 
territorio nazionale le proibizioni e-
sp'resso dalle leggi 24 maggio 1874, 
ni. 1934•; 30 maggio 1875, n. 2517; 
29 marzo .1877. n. 3767, e 3 aprile 

J 1879, n. 4810. li divieto o le diaci-
pline pel trasporto possono, ent.o i 
Mmìti di cui sopra, essere con dìspo^ 
sizione ministeriale applicati a terri
tori nei quali sì trovino uno o più 
centri di infezione, e che perciò sono 
dichiarati infetti, Poŝ ôno del [uiri 
essére déci™étati pei • territori se'mpli-

j cemente sospetti di essere invadi dulia 
fìlosiora. 
\ Art> 2. Sono permessi! dal 1" no- ' 
vembre al'SF'maggio la importazione ' 
ed il transito dei liori r.^cisi e della '• 
frutta, escluse quelle delle cucurbi- ^ 
tacSe-

È data facoltà al ministro di agri
coltura di permettere : 

a) L'importazione ed il transito 
delle vinacce fermentate e delle sanse 
dGstinatj a solo oggetto di estrarne 
olio ; 

iJ) L'introduzione sino al 30 di 
giugno delle foglie dì gelso prove
nienti da luoghi riconosciuti immuni 
da filossera, e ciò a scopo .di bachi
coltura. 

Potrà lo stesso ministero, con quelle 
norme che si crederanno necessarie, 
introdurre dall'estero vegetali, com
presi nei divieti, per uso di pubblici 
Istituti di botanica, e nel solo caso di 
accertata provenienza immediata da 
luoghi in CUI non si coltiva allatto 
la vite. 

Art. 3. In conformità del R. de
creto 3 maî zò 1881, n. 88 (seziono 
*'̂ —^ è data facoltà al'ministero 

saranno liquidate le indennità sullo 
basi soguciiti : 
' « P'e^ le zone infétio sàr<V tódute 

contro del greco di infezione e della 
; presuiuibile (l:H'atLi. dello vitìj ' per la 
^ zona di sicurezza^ della presumibite 
• durata delie viti in rapporto al p3ri* 
J colò di invasioiìo al qnale le viti stesse 
' sono esposte, oli elementi in ordino 

al gra'dO'dl iiiftìzìorie ed alla presumi
bile durata delle vìfi sono forniti dal 
delegato (llosSerico, facendone con-

* stare, mercè pro'ceî so verbale da Itti 
' redatto in cnntraddi/ione degli into-

reâ i*̂ ;̂  f>| in presenza di una persona 
espèrta dosignau. j , , , pro>^iaente della 

I Commissione ampelogratìca i..r:.viridia
le, e non posasene essere sottoposti a 

^ controllo di periti od a discussione 

innanzi ai magistrati, salvo il ricorso 
a! ministero d'agricoltura. * 

' Art. G, Nessun compou^^o'-ò duvuin 
I ai proprietari degli sùbilìmentì di 

orticoltura e di vivai di piante da 
frutta 0 da ornamento :noi quali fos
sero coUÌv:\(o, promiscuamente con 
altre piante, viti riconosciuto infette 
oe r j danni che M)no la conseguenza 
dei provvedimenti emanati dal mini
stero di agricoltura al fìuè'di distrug
gere la fdosscra e di impedirne la dif
fusione. . ^-••••'. 

Art, 7. Sarà punito con multa nof( 
minore dì lire 500 ecol carcere non 
minore di tre mesi chiunque sciente
mente smerci piante infette da filos
sera, • 1 
. Sarà punito con multa nun minore 

di L. 1000 e col carcere non minore 
di sei meai chiunque abbia dolosa
mente cagionata infezione filosserica 
neiraltrui proprietà, ^ . , ij 

Art. 8. Disposizione Iransitoìia^ -
Il governo del Re h autorizzat-j a, 
coordinare e pubbli?arej udito il Oin-
sìglifl di Stato, in unico testa le'dU 
sposizioni contenute nella. presente 
logge ed in quelle del 24 maggio 1Ó7-1:, 

71, 1984; 30 maggio 1875, n, 2517-'29' 
fyarzn 1877, n. 37G7.0-3^aprile "1879, 
n. 4810. 
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A'OTIzm ITALIAM 

ROMA, 22. — Scrivono alla Peréc-
veranza: 

• Di prug(?tti che ̂ i preparino e che 
facciano lo spese delle •^vacanze non 
si sa altro so non che il Magliani e 
il Berti î i sono accordati di presen
tare una legge di riordinamento delle 
Banche: sarà una legge unica per 
regolare il creditu in tutto le sue 
forme, e la si presenterebbe insieme 
con quella sulla perequazione fon-' 
diaria, » 

FIUKNZK, 22. ^ Il Corr. Hai, ri
ferendo che il console Macciò anclie 
a Firenze fu accolto festosamente, 
esprime là credenza ohe appena spi
rato il periodò dì congedo ei àarà no-

e 

minato capo della nostra l'̂ gazìuiio a 
Berna. 

NAPOLI, 2*. — Alla nuova coraz
zata, tipo Duilio, che si costruirà nel 
cantiere di Castellaiumare, sarà dato 
il nomo di Ra d'Italia. 

Il Consiglio superiore di. Marina 
stosso di introdurre nell' ìsola di Mon- ' essendosi pronunziato sfavorevoìtnenU 
tacrlsto magliuoli di specie ,« varietà all'armamento con canilonl da 76 cen-
di viti americano riconosciute resi-; titnetri, questa coraz^^ata sarà armata 
stónti alla flIo3sera, aÌresc!usivo scopo con pezzi da 100 toiineliate, e forse 
dì formarvi un vivaio, % spesele sotto 
la direzione dell'amministrazione dei-
l'agricoltura, e previe le cautele che, 
udito ,'n,.pàr^r.9 4Q\\% .Oommijsìone 
della (ìlossera, saranno riconosciute 
necQps^ple ;̂] „> av > . i..'t.r..y 

Art. ,4,Tl*'.arti(ìolo 2 della legge-3 
aprilo 1S79, u. 4810, e così modifi
cato: . , r 

«Appena ricévuta tale partecipa
zione il ministro di agricoltura, indu
stria e commercio dispone che, a 

) l 

anche da 120/ {Piccolo] 
TORINO, 23. - Verso le 3 dell'al

tra notte si risentirono in Torino tre 
scosse di ten*emoto, la prima delle 
quali assai forte, 

LIVORNO, 23; ^Leggesi nella C7a3V 
zetta] Livornese : 

Abbiamo qualche informazione circa 
U noti processi, relativi alle magagne 
dell'uiitcio del registro e del magaZ" 
Zino della carta bolhttu. Ieri, il giU: 
dico istruttore spiccava sei nuovi 

KOTIZIK ESTERK 
\ 

FRANCU, 22, - Si ha d Parigi: 
«L'Operaio socialista Màlon ha ]ln-

vitato tutto U mo partito ad un gran 
meeting popolare, eh^ avrà luogo do
mani l* altro a duo ore al Circolo t'ei*-
nando, 

« Argomento ai parlatori sarà que
sto: « I fatti di Marsiglia e la questio
ne italiana, » 

Q!':aMANIA, 21, — Si ha dà Ber
illio : ' 

L'Impero g'ìrmanico teneva aìoora 
addetti militari accreditati soltanto a 
piotr^>burgo, Parigi, Roma, Rruss^lles, 
Viannn, Berna e Monaco. Sono alcuni 
giorni che tale posto fu creato anche 
per Costantinopoli nella parHona dol 
capitatin de Démes dello stato mag
giore che parti pel Corno d'Oro, 

AUaTIUA-UNQIlKRLV, 2^ - L e 
autorità hanno dovuto proibire a Te-^ 
plitz una grande fe^a pop^laro por̂ i 
evitare lo scoppio di conillttl, perchè; 
regnai un.grande eccitamento fra glL 
abitanti di div^jrsa nazionalità: czeca, 
e tedesca^ 

SPAONA, 2Ì- ™ Si ha da Uiùnà : 
"Si parla dflle nozze dellMnfante Ku-' 

laUa (nata al 12 febbraio 1864) sorella 
del re Alfonso» cftli'arciduca Carlo 
Stefano d'Aiistria (nato ìl H -settembre'-̂  
1800) fratello della regina Maria Cri
stina. 

.1 
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ATTI UFFIClÀT-l -j 

•J 

La Gatzeda UlficUite drU 21 e ,32 
contiene : 

Legge 14 luglio elio fissa il,contin
gente di prima categoria della l4va da 
eseguirsi sui giovani nati h?l 1801. } 

Legge 15 luglio che autorizza, in'̂  
aggiunta al bilancio definitivo di pre-^ 
visìonedeltaspesaper P anno 1880, pa
recchie maggiorispesejn ;i3,'72,7(ÌL01 i 
l i r e . ' •! , . ' "• ì' ; 

RV; decreto' 26, maggio che erfgéi ih 
corpo morale TAsilo infantile di M x̂n-
fredonia, . -. - ^ ,. 

Legge sull'approvazione di contratti 
di vendita, • -

Leggb snlrapprovaziono dì contratti 
di permuta-' . 

Legge sul Censimento,, generale de' 
1881.̂ -̂  •'' '•• -^ 

R. decreta che istituisce |n,(ioi-pp! 
morale il lascito Righettinl di Brescia. 

•liecreto minifitoriale psr la'rlduzio-
.neJdei'biglietti coh?orz'iaH.>>-'" '.J'Î '*\--•• 

^ Z ì 
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CRONACA DELLft PROVINCIS 
1 t 

Monfognana, 22 Luglio. 
, L'egregio sig, Posqimfé barone De 
^Tschudy jiostro Commitfî ario Distret
tuale, con' rennnte Ministeriale Tìòcrè-
to, è stato nominato Sotto-Prefetto a 
Bovino.nella Provincia di Foggia, 

Kon possiamo a'meno di osseine do
lentissimi di perdere questo esimio 
Magistrato, che in soli due anni da 
che ò fra n-.i, ^oppe'm^ritarsi la sti
ma e Panetto sincero di tutti. 

,Buonu, cortese, attivissimo iiol dì-
simpegno delie sue mansioni, non ebbe 
mai a smentire un solo momento ia 
Tanni di perfetto gentiluomo con la 
quale ce lo ac^cnmpagnava la Città di 
Badia, , i . . 

Noi auguriamo al distinto Funzio
nario eh'ei possa trovare a Bovino 
quelP allctto che ben si'merita, men
tre noi avremo sempre presenti le rjire 
doti di cui va fornito. . 
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CEOIACA. CITTAllIH A 
15 NOTÌZIE VAUm 

•••^ f - 1 ' ^ 

K«laI^i d^ CQiptiibUMà e d i , 
(;uEii€«Nil&^. — Il giorno ;ìO del 
p-V, settembre avranno luogo in Par: 
dova gli esami di, abilitazione all'in^ 
segnumeato della ^a^py^tisleria . e 
della Calligrafia nelle scuol,o.iTecnÌ-
ch9,j]SpnnaU e MagistraUt.. ,,ji.̂ >, >̂(-. 

(IH aspiranti jiir insegnaii;ieiito della 
Computisteria presenteranno tiUa Re-i 
già Prefettura entro il 10 dÉJÌ-.p*iV-iagor 
sto la loro dui^anda corroi|ata dei 
necessari documentL M'-ih.i\ i;̂  ,.-.? 

:. ' Ij'Q^an^e qonst^ràdi tre parti: ^orit-
]io,j?rale, {^^io^j.^.^ jìronii. e yer^ 
sera ; ^yxXVAritmeltcqy ^\x\\%C0ntaì>t^ 
lità, sulla Scienza;C,<fm/niiroi(^ie, SCQ-. 
not^ia^ Amp^iini0'azione »̂ . Diritto^ 
Lingua e Cattura letteraria. 

Prima dell'esame gli aspiranti pa
gheranno nella Segreteria della Pre
fettura la tassa di L. 30. 

Oli aspiranti alP insegnamento della 
Calliffrafia présfiuteranno la loro 
istanza entro Io stesso termino cnì 
documenti rehtlvL 

Questo esame verserà sulla Cailt' 
0rtx(lat m\ metodo d'imeonarla, e 
8tìUa,xm/7ì<fl f^rt^/anfj. ^̂ ^̂ f 

^ti^pl*^^^' P̂ AyTQlyjU di Patente 
di Wa*>i.tro elementare di Grado Su
periore, 0 di abilitazione ad alcuno 
degli insegnamenti delle Scuole Gin
nasiali 0 Tecniche possono essere di
spensati dalla prova sulla lingua ita
liana."^' 

La tassa per quest'esame è di L. 90. 
n n - I 

tilhlioi^riftna. - Riportiamo quan^ 
to segue dBXVAteneo Veneto^ Rivista 
Mensile di scienze lettere ed arti* — 
Giugno 188L 

GALANTI TOMMASO, ~ Viaggio a-
gronomico in Svizzera, Qcrmania^ 
Olanda^ Sclgto e fy*ghillerra. 

Prefazione dì Antonio Caccianiga, 
Venezia, Naratovich, 1881. 8̂  picc-
con 22 incisioni, . 

I 

L*autore» qh^ e nostro concittadino, 
compiutala sua educazione alla Scuola 
Politècnica di Zurig, viaggiò l paòsì 
suddetti allo scopo di stmiiarvl I mi
gliori siŝ tomi di agricoltura, ed ora 
viene a renderci ^Odto dèlie sue oa-
sgryazioni,. • ^ , 

La graviti^ dell'argòmentOj la se-'' 
rietà delle cifre,: ipapcoU^ aopra i luo
ghi e non tratte dallff solite, pivbbli-
Ciizionìpiii 0 mono onciali, ed esposta 
con opportunità e chiarezza come si; 
cbavienb" a ingegno, colto, e alieno da 
pedanterie; l elegante semplicità colla 
quale è descritta la vita campestre e 
soni) dimostrati 1 progros^ î agricoli 
d^ogni maniera fra quéi popoli; tali 
sono i pregi principali'di qbosta pù-
blicazionó recentissima.' 

Noi italiani siamo ormai convinti 
chg ^agricoltura sapientn è la base 
più sicura, del nostro risorgimento e-
conomlco» e CQnoaeiamo la nostra in-

^ ^ . > I I > j I I r 

feriorità in questa argomento rispetto 
ad.altre nazioni; ma come dice be-
nisslmo ìl Caccianiga nel a Profazioue, 
il Conoscerla non è che un primo passo^. 
Ci conviene ora andare â  scuola^ dsii 
discéndenti di còloròj ai quali rìjtàlià^ 
ih altre et?i, fu maestra anche Ineìla 
scienza agricola. Il sig, Galauti-^ha-
fiotto perciò opera patriottica, rendendo 
dì pubblica ragione le jìosserVSìtlbnì̂  
sue, cgs\ ri?che;di preziosi inaogoa-»' 
m e n t i . , ^ '• • ; , • ' , • • . ! - . • 

Noi ci limitiamo frattanto a segna-
lare questo ^bro^iaim^^U^t^neo 
Veneto avrà rurse^air.gcQpparaQBe più 
di pi-oposito e la Rivista non man
cherai 'allora'd'intiattenerne i suoi, 
l e t t o r i ^ ' ' " ' ' • • ••••'^^ ' • ^ ^ " . ^ • ^ 

l ' oc l c o u t r a d d i i u r i e ^ ''^ .Era 
corsa questa mattina là voce che\P/e-
rèùo -l-tìctìiàoi^è^^di Seno - si fosse 
costituito sponlaneameutei-'' '-̂ ; ':'•-' 
..Noi. pi. siamo atfrettati apprendere' 

ie opportune informazioni, ma quella 
voce non ci venne punto cotifermata* 
^Piuttosto rtfe abbiamo sentita un'aL 

tra e stranissima. 
Dicevusi adunque che l'assassino, 

dopo aver Vĵ gato nei territorio della 
Provincia durante i giorni passati -
dopo la consuma^.ione del delitto -
s'era procurata la mor e appiccandosi 
ad un albero nel Comune di Carain. 

K questa una notizia che noi offria-
I V 

mo al pubblico, senza garantirla me
nomamente, 

j i r reHlo. — ler nera, verso le 8 
e 1|2, in Via Borgese, fu arrestato 
delle Guardici dì P, S- certo D: Sante, 
pescatore veneziano, per contravven* 

, zìone air ammoimìone o come impu
tato del furto dr vari oggetti in danno 
deli'adlttaletti CrivoUaro Maddalena, -

\ .Co^ t ruvveuz lono . — Fu dichia
rata in contravvenzione B- Anna per-
cliò teneva^ abusivamente un banco 
di, prestiti sopra pegni, 

lift P r o v i t i c i a , -•- Furio. Di notte, 
mediante' rottura dell' inferriata di 

.unaiflflestra,, insoliti ignoti rubarono 
del formaggio e delle salsìccie al plz-

izìcagnolo Neri Giuseppe di Gasalse-
Irugo per un importo di L; 403, ; ' ' 
1 Annega?nento. V altra serni aCa'-^' 
imin, certo DotnpìeHSinieone/d'àn'rti 
^21, caporale volontario nel 2 fanteria, " 
iu licenza str^iOrdinaria di un àhno» 

&S'ora reoato'nel^ Ptovegó' pér '̂V'̂ èft-
,dere un bagno. Ma appena tuffatosi 
iieir acqua, piuttosto^ alta» atidégò mi* 

^sepfllrueiiterieàiUl, cadavere deli pove-^^ 
retto veniva estratto solo alla mattina 

jjdel giorno successivo. -
Rerò la voce pubblica^ giudica trafc-

ctarsi invece dì un suicidio, ciò che 
non parrebbe esatto, pliche il Domi-
pìeri Ht spogliò completamento e la* 

t ' i i 
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8c!& disposto orti!nfitamonto Io sufi ro
nfile sullfi riva. 

Ferimento. A Baone, due conta
dini - Rosente Marco e Pozzetto An
tonio -_ vennero^ tra loro a cpntasa ; e 
tanto se Ilo disaern, cUg da uUimo, 
pàssanilo dulie parolfl \\\ fatti, il Ke

lsen te ebbe a Hportare dal secondo 
'una fonta dì tridente, gindicata-gua-

ìbile in lò giorni; •• 

ili nostro corrispondente ì'ienezìano ci 
..scrivo In data di quo^ta mattina, 54: 

« Una sciagura orribile ha roaesthta 
jìeri alle 5 poni, la nostra cittA. 

Certo Ado/fo Reiss - viag>^iatore 
'̂*lia casa J. Haimann di Monaco Ba 

^^iera - e qui giunto allo 10 della mat-
ìoa, sf recò allo stabllìmentn halnoaro 
i Rima. 
Folleggiando noli' a^qua con visibile 

l^placere saltava dal trapolino - ma al 
erxo salto non comiparvo più a galla. 

Invano si gettarono corde e sì pro
curò dì rinvenirlo. 

Il cadavere non è, àncora trovato. 
Era un; boi giovanotto ed avea proso 

;allo^gÌo al Ormd Hotel (V Italia. 
Poveri genitori! » 

Pnron C/iecao. 
Cìiiamiita ili m i l i t a r i . — tVb-

Ibìanio da Roma, 23 : Un decreto^in data 
u9 corrento chiama sotto le armi pel 

ertodo-d'istruzione di u!i moso circa 
i militari di prima categoria tlello classi 
185]-I8."i?. appartoiionti alla fanterìa, 
Q.\ bersaglieri e alla milizia mobile e 

uelli di prima categoria della classe 
i852appartsiipnti all'artiglieria dì cam-' 
l)agm; esclu-ìi gli ascritti all'artigliorìa 
della milizia mobile naU'isòla di 3ar-
Àepd. l militari delie classi indicate 
Il presenteranno ai rispettivi distretti 

[il giorno 15 agosto. Gli unciali il 
igìorno 12. 

l4i'u«sa-/;5oue. Ji— Leggesì utìlla 
Gazzetta Ferrarese^ 23. •'•,•• 

«Ieri verso lo 2 l[2 mèatro-Biiriani 
Luigi, agente di campagna del conte. 
Luigi Oaraerinl di Pa:dàva; perveniva^ 
i^a Stieuta dirotto a questa città 
^unto che fu a poca distanza da Pon*' 
telagoscuro in vicinanza della tenuta 
;<}ella signora Bragiùni-NagUati venne 
da tre sconosciuti, armati di schioppi 
0 di tino stflé, 'àggfeflito e dei^redato 

I 
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appò5̂ to alle girato si convolino fìoll.i 
.estlnzìono totale o pjtrzinltì di un de
bito p-e^^slstoiite e risultante da con
venzione scritta 0 sentenza, ha sta-
bìUto che pei" lo innanzi/non essendo 
più soiipo lioUa giraffa 11 semplice m^-
virn/'Yito del capitali", non' abbiaim più 
a considorar&il simili contratti come 

• i r ' 

esenti dallo tasse normali anche qà^n* 
éo servano a pa^'aro il prezzo per tra
smise J,q(4i<JUnvfe''''ii 0 GQntuuqùe.oi-ei-
jto tVa K"ì''Lnci* *?\[*trataVi(y^yintìóli:girf-
^idlci di juUuiSV omitrfttuaìo. Inaón-
spguonza dejî a. ̂  iinaìn /leli<Ìer^zìontì, 
H'urnno avvisutT gii " unici ili registro 
che TesenzionG non devo applicarsi 
che alle girnte còntouentì la pura e 
i4cmptii:e trusnji.ssiojìtj della polÌ̂ f:o o 
delle fedi di credito, anche quando la 
girata contenda la cau'̂ nln del paga
mento, purché ot̂ sa sia riferibilo a nn 
obbligo verbale eMinto o che si estin
gua per t^rietto della quietanza, 

Comare 4ei Matlino 
• ^ ^ i . 

NOSTRA CORÉISPONDRNZA 

^ j 

^ _r 

^ 

V 

VHNEZIA 
BARI 
FIKKNZIC 
MILANO 

1 NAPOLI 
PAIA5R^[0 

• ROMA 
TORINO 

^ 

47 90 
21 79 
U 87 
4-) 83 
33 51 
77 41 
28 54 
73 36 

, ., . ,. 1 

23 luglio 
57 12 19 
6 80 74 

48 58 16 
19 70 66 
28 fi 59 
19 tìi 6 

5 35 80 
70 47 40 

1 

•\ . lioma, 22 Utgtio fSSt 
ì terl sefa, d^po i; arHì^o dell'outìr, 

I)epreiis, si adunò il Co^ îigiìo dei mi
nistri per diacutore intorim a questioni 
ohe erano Ptate oj^^ettì; delle cotìfe-
ren^o dèi rniuistro ilei lavori.p.ybbUoì 
doi rappriesentftntìulellaSiìibhaTij' '] 
^ Il rniuistro Hacearini vóllî  sentire 

i| parére.del.,cbiis^^^ dui jìuiuistri su 
i^ualclie questione d'indole finan:^iariav 
ìiiella qimle non a^^^&^òredlito dj, pptor 
decidere da.so|p. "̂ ,, . ^ ','-
. Nel Consi}?lio dei ministri non ŝ i 

trattarono ieri sera questioni pnli-

h' onor. Depretis non prese alcuna 
ri^olnzioiiQ circa ai risultati della in-

I chiesta sui fatti di Roma del 13 cor
rente e pare che, secondo il siatoma 
consueto, V irro^òluto^za debba du
rare lunsxamente» con grave scapita 
dell' autorità del Questore, , 

1/ onor. Mancini/ che partirà do* 
mani o posdomani per Oapoftlmònte, 
ebbe Oî gi una conferenza c'oft sirl%' 
get e coi primi '̂̂ epretari delio amba
sciate impeHali di Gerranùìa e d'Au
stria-

Si creile, nei circoli della diploma
zìa straniera, ohe vi siano, in questo 
momento, fra i gabinetti di Vienna, 
Bonino e Roma» non trattative for
mali, ma comunicnìiionl politiche assai 
iniportiinti e che potranno uvore, in 
sejjuitoj qimlchoinfliion'/^ «uiia politica 
generale. 

Il ministro di?!la guerra pubbiioherà 
fra qualche giorno, i decreti per la 
chiamata sotto le armi di MU batta
glioni dì Milizia Mobile (120 di Jfan 

Neirassociazione serpeggiano maln-
rabrlj divisioni dannóse e molti òòh 
vanno all'assemblea por tenerci estra
nei a questi litigi, i quali non aocre-
scerauiio, (ì0rt?imente, il vigore, ^ìh 
scarso, delia ai^aociazione.. 

^Attorno a! Panteon" proseguono. ì 
lavori d^lsòlaraentò e fra brev^ dna 

4 

parto del grande odiflcìo non sarà, più 
deturpata dalle casupole che Io erano 
addossate, con grave sconcio e con 
danno dell'arte. 

- -E".. 

^̂ -̂

DI PADOVA 
S4 Luglio Ì88i -

A mezzodì vero di Padovx 
rampo m. dì Padova óre \^in. 6 «.14 
T9mpo m. M Roma óre 12 7n. 8 s. 41 

Osservazioni Meteorologich» 
3adgaiie all'altezza fUm.:l? dal suolo 
« di m. 30,7 dal Uvello medio del mare 

i ore 
9 ant 

Sono tutti' antichi-allievi dei Oe-
sniti. , 

LONDRA, 23. - Il r/'nes ha rice
vuto da Sofìa che Jan'nv Stavìeoon 
fu arrestato iei-ì a Plewna. 

J\k. ìb(J^4(»Oh4#i*^ • " ^ ^ • ' • l * l i v j d » . 
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83 Luglio 
^ j 
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r> ; 0 p A f > r I NOTTE 
[A^bìVAÌpi Stefani) -..r, 

I ^ 

I 
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del porEafogUo che conteneva ^. 230. 
Sappiamo: che 'dalla .questura ledono 

stati operati arresti dMndivìduj gra-
vemcuto indiziati di qposta gfi^ssazip-
ne, e di quolla non ha guari avvenuta 
a3nnno delcomm. aiovaoni OatttìUì- »-

8*0110110 I rAn^adiso t ieo ; —'A 
^Wew-York sì stanno raccogliendo sot-^ 

^tosòHzìbnl per pfocuràrtf àirareònauta 
Samuel King i mezzi necessari a; co-; 

Istrurrc un pallone destinato a pro-
! vare se si può venire, in Europa viag-
.giando per le regioni dell'aria. 

^̂ I pallone avrà una capacità mini
ma di lOOjOOO piedi cubi e sarà quasi 
impermoabilo, , . , 

La fuga del gaz e V introdursi deì-
Tiaria, conseguenza della natura po
rosa delle pareti del pallone costitui
scono V ostacolo più serio per una 
lunga traversata;. : 

'Il sig. liing crede dt poter vincere 
questo ostacolo^l adoperando il caoul' 
cfìouCt mediani^ il quale il suo pal

atone potrà ritonero sicuramoate il gaz 
^ îdrofjeno durante un periodo di quat-
Hrp 0 tiei giorni. . 
I ; Prima di lanciarsi attraverso l'Atlan-
I tì<;o r areonauta firà un viaggio di 
l prova traverso il continente ameri-
Tcano, datr ovest all' est. 

"Questi esperimenti avranno luogo 

C
assai probabilmente nel mese d'agosto 

[ed il Telcgram erede nella loro buona 
^rìuscìta^ 

., «La speranJia, dice egli, fondata su 
• -dati scientidci ò nna cosa ben iJivorsa 

dà quella che si funda sull'ignoranza. 
-Oinquaut' anni fa la scienza e T igno

ranza erano d'accordo nel crederò 
che gli uomini non potessero viag-

iĵ  giare con maggior colorita di quel 
i ^\ifì facessero allora. Le previsioni dei 

s4yi 6 degli ignoranti furono sorpas
sato,. 

-;Non sono ancora ben conosciuto 
tfijtto le leggi che governano V atmo
sfera, molte e molte acoperte scien
tifiche rimangono a farsi in questo 

j campo j ava por ciò appunto diciamo 
0^0 nofi, è puntò diillcila 'il credere 

j che un genio inveativo scoprirà un 
giorno un sisVema càe permetterà dì 
navigare nell'aria così fjicilmoute co- j 
me navighiamo neiP acqua. » 

i 'o l i^xe e fedi d i «redito» ~ 
JI^Dicluarando il ministro delle Jìn^iae 
y^d i condonare tutte le penali nelle 

, quali, mediante la girata 4i polizze e 
fedi di credito, sarebbero incòrsi' i 
-contraenti coi Banchi di Napoli e SÌ* 
clHâ  atlorquaudo per le dichiarazioni 

TEATRI 
§B NOTIZIE. ARTISTICHE 

C e r n i l i d i SSHOIIQ. -^ Abbiamo 
una beila novità leìterarìà-musicale 
in vista. 

Un concitiadSno, il sig. Pietro Pin
zati, letterato o poeta prese per tema 
uno desìi epiĵ odi più gentili dei no-
striannuliiiCecWfl f//Baone, e ne ha 
composto un libretto p.er melodramma, 
ohe, da quanto ci sì assi^ur^, veriù 
musicato da uno dei più distinti Mae
stri, dì cuiUarfco italiana si onora, 
. Per oggi ci limitiamo a questo som-

nlice anlinnFio; ma qviando le tratta- j 'i;;;i^:iaeae'p^bm^gì^, 
tive saranno giunte a buon porto, non ^ 
ma II che i-0 ino di darao ,̂al_ lettóri pronto 
ragguaglio.-

MONACO, 23 • Risnltato comples
sivo delle elezioni:'8i>" kntiiiborali e 
70 liberali, , -

ROMA, 23 - Il governo ha^dato gli 
oppoì'tnnt ordini perchè iippena giunto 
iì primo versamento di moneto, siano 
classificate e passate alla zecca pei* 
la demonetizzazione succos^iva alta. 
riconiazione. 

BRINDISI, 23 - Stamane si è an-
corata nel porto la 5qu;ti.lra composta 
del Duilio, Affoudatore, Principe A* 
moiìeo, Marcaulfmio Gotonna. 

JANINA, 23 - lérsera è giunta la 
Commissione internazionale per la 
delimitazione/ 

LONDRA, 22 - {Camera dèt Comu^ 
ni) - Mac-Coan propone V aggiorna
mento della Camera per protestare 
contro l'esecuzione dei giudizio dì 
Mìdhat pascià 

uiaustone dice che.il governo non 
ha diritto di intervenire; ma lo stato 
deir opinione pubblica a, Costantino
poli e in Europa è tale che pensam* 
mo che osserva^Joni amichevoli fos* 
Sero desiderabili uell'interesso del
l'umanità, del Sultano e della Tur-
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Ieri mattina f23} Sua Maest^ la 
Regina riceveva in udienza 1' ammi
raglio Seymour, il Prefetto, 11 Sindaco 

Bassecourt, il comm. Corabi, il comra. 
Cappelli, il vescovo armeno e altri 
personaggi. 

L ^ _ _ 

teria e 20 di bersaglieri. Ogni batta- • ohia. Lord Dufferin ricevette le rela-
gliene avi'a 400 uomini circa e 20 • 
batterie d'artiglieria). - " \ 

E a proposltQ di notizie, la società 
dei reduci djille patrie battaglie, pre
sieduta da Menotti Garibaldi, ha pu-
blicato un raanìfosto che è aOlssoìn 

1 
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^ ..mimA DICUMMERCIO 

degli Effetti Pubblici e delie Valute 

tive istruzioni il 4 luglio, spera cho 
otterranno buon risultato. 

Mac-Coan dichiarasi soddisfattissi
mo delle dichiarazioni di Gladstone e 

" ritira la ihozione presentata. 
Riprendosì la discussione del Inll 

agrario. : ^ 
i, ATENE, 22, - aurtopassi;.partirà 
' per Roma domenìca-
j . Il Duilio ÌH^iìi^ Falera per recarsi 

tf Napoli-
i BUCAREST, 22, - II gruppo del 

Credito Mobiliare Francese ha costi-
^ tuita la Società del Credito M ^biliare 

Rumeno col capitale di 40 milioni e 
[col concorso personalo dei più Impor- l 

Domeuica prossima il ministro Bac- tanti capitalisti di Romania. 

tutte le muraglie di Roma, per an
nunziare i'istitnkiorie degli/7Wci5/l'O-
oniari delle'lìttjrie hàttdglfè. 

K una specie di reclutamento che 
' vuol fare, a quanto sembra, per 

scopi tutnri^dbpartitò;' Non̂  stPicO'me 
e quinto questa nuova istituzione possa 

j ritenersi in armonia colle leggi- li 
Governo pare che creJa perfettamente 
regolare tutto ciò. 

SUA MAESTÀ LA REGINA A BELLUNO 
I Stìcnnrlo notizie cinte dalV Im-

par^ude, nuovo foglio ' dr Ve

nezia, Sua Maestà la Regina 
L J 

' Idealizzerebbe il proget to, del 

•quale sì era parlato anche l ' anno 

scorso, di recarc i -a paesane al-

' guanto tempo 'nella provincia 
' di 'Bellimo, e precisamente nella 

Villa Manzoni ai P r a t . 

•L'Imparziale ha un dispac

cio da Belluno, il quale dice 

che, conosciuta questa notizia, 

la popolazione è esul tante . 

carini si recherà à Frascati, ove vi 
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Rendi/a Italiana 1 correrie, 
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Banconote auy.iriache 
217'/2-2 n>/2-3 nVr21-7',,^-2 17i/r217 

saranno si^^udiV^te perchè furo io 
I approvati i progotti della ferrovia che 

22 ' 2 3 ' 'love congiungore a quella ciSXk \\ at-
, tuaio staz|,one, ĉ ĝ è lontanissima. 

Ieri, còìiìo annunziò l'agenzia tele-
; praflea u f̂lìpiosa, fa prèsentaCà al mi-
' nistro Magiianr, migratore dell'Italia 
' e/atta tassa del macinato e dal corso 

I 

I., i s t i n o fi e i O r î ti i 
dal 17 al 23 Luglio 1881 

il quint-
Frumento da pistore vecchio L. 25.00 

id-. id. nuovo ,, 24.00 
ìd. merpantiie vecchio,, 23.60 
id. id. imovo , , 22.50 

Prumentono pignoleito . . ,, 2'J,00 
Id, giallone . . , „ 2L50 
id. . nostrano ., - „ 20.00 

Segala nostrana . . .. • „ 21.00 
Avena nostrana. - • . . » , 19-50 
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Ringraziamento 
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La vedova e<l il socio del d̂ f̂mito 
P H g o Ftìilei'it^n e tutti i ioro ri
spettivi parenti ed amici» penetrati 
da Sprofonda gratituiliiie per l* atte-
•stato di stioia ed alIVitto, questa maiie 
prestato ' al toro carissimo estinto, 
porgono i più vivi ringraziamenti a 
tutti coloro che cpngoraoro ad accora-
paguaro la salma alt' ultima dimora. 

forzoke//ji\àB, meJflglia d' orò. L' A 
genzia dice che sono amici ed am-
mtratoìH del " ministro ' gli offorenti , 
delli^ medaglia. ' 

Tutto te pnrsone serio credono che 
sarebbe stato inoglio aspettare un tan
tino prima dì fare questa dimostra
zione. 

Pur troppo, là tassa del macinato 
c'ò ancora o c^è ancora il corso for
zoso. 

Non è provato che la legge d' abo
lizione del macinato sia un' atto di 
saî rgezz ,̂ specialmente di fronte alle 
necessità delia difeSìa nazionale, e non 
è provato che 1' aìiolizione del corso 
formoso sia un fatto prossimo. Era 
meglio aspr?ttaro per cooiaro la me
daglia !,., 

li Consìglio di Stato ha dato la sua 
appruvaziouo ;iì regolamento, compi
lato dal ministero 'dei.iavori pubblici, 
per l'esecuzione della legge sul tra
sporto dei pacchi postali allMnterno e 
airestero.. ..̂  . 

Il Regolamento sarà immediatamen
te promutglto nella Gazzella Ufficia'* 
le, dovendo queir utilissimo servizio 

B u I l e t C l u o C o m m a r c i a i e 
VENEZIA, 23, Rendita It. godìbile da 

!<> génn" 1881 88,43. 88,08; 
10 luglio 1881 90,60. 90,75. 

' r 20'franchi 20,26, ,2Ò,3Ò, 
' I MILANO.23. Rendita ijii 90,35, 

I 20 franchi 20,32. 
Sete, Domando assai esigue. 
LlCWB, 22 Sete, Transazioni molto^li-

mitate. -r<r - i T ^ ^ l ™ 
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Apariura della Caccia 
(Vedi Am9ò in ^. pagina) 

^ A 4-f t -

pubblico andar in vigore cól primo 
dell'ottobre prossimo- : -

Sì prevede cho rapplicax.ione di quel 
servizio renden\ necessario un au-
mento nel personale deit'amministra
zione postale, • N 

A Roma il servizio dei pacchi verrà 
fatto in un ufllcio postalo, separato 
dairuflìcio delie lettere e collocato 
nella piazza di Montecitorio. 

Oalcolasì cho il trasporto dei pacchi 
col mezzo della posta avnV uno'Wì-
luppo enorme. 

Stasera è nuovamente convocato il 
Consl|llo comuhate,^?^ ' '[^i 
; Anche rassocìazi ne della stampa è 

oojjvocata stusera in assemblea gene-
ralè/Trattasi di iiominai'e huòvamehte 
il Consglio direttivo, perchè la primi 
noiniuH fu irregolare. 

Fra ! fondatori sono il principe De
metrio Ghilia, Boeresco, Conjtantine* 
sco, Grogoire, Cantacuzeno*e i ban
chieri tedeschi Ilalfon e lonìde, 

BERLINO, 22. • In occasione del 
cattivo trattamento fatto al pastore 
protestante Fiiedner da parto di un 
impiegato della polizia spàgnuola, la 
Norddeufsalie dice che il rappresen
tante tedesco a Madrid Fu incaricato 
dì far conoscere al governo spagnnolo 
tutti i casi in cui fuvvi abuso delle 
autorità "provinciali spagnnole, I rap
porti amichevoli dei due governi la
sciano desiderare che la Spagna farà 
tutto il possibile pe^ evitare simili 
fatti. 

R0MA,2;j, — Oggip davanti la Corte 
d'appello comparvero i condannati pei 
fatti della notte 12-13 corr. Prima dì 
entrare nel merito della causa, la Cor
te ha dovuto occuparsi di alcune ec
cezioni di nullità presentate dalla di- • 
fesa. La Corte fissò il 27 corrente por 
la rinnovazione del dibattimento, an
nullando il giudizio del Tribunale Cor-
rezìuuale. ; 

• PARIGI, 23, ~ La Francia e 1^1-
talia hanno convenuto di aprire sen
za indugio i negoziati pel Trattato di. 
Commercio-Le trattative si inizieran^ 
no in Roma entro il mese corr. 

LONDRA, 23, —E finita la discus
sione sugli articoli del Xanrf'&W. 

Tutti gli emendamenti, comljattuti 
dal governo, furono z^espìnti a grande 
maggioranza- ' 

ROMA, 23, — Questa mattina non 
si pubblicò il bollettino delle tiomirie 
del Ministero della guerra. Si pubbli^ 
cherà entro la settimana vegnente. 

NAPOLI, 23. - II Consiglio diret
tivo dell' Assooia/.ion0 dei superatiti 
dello patrie battaglie deliberò all'una
nimità di presentare un indirizzo a 
Maglìani. 
• MADRID, 23, — Da documenti uf-
flcìali risulta che 20,000 spagnuoU la-
scìeranno l'Algeria. ^^^^ 

PARItJI, 23^ —pBourke e VaUroy 
si a^bd^tiarono'^'mei'colèdia ,£tou^^e 
su tìer. Un accordo completo e asao-
llitp fu stabilito fra i due delegati dei 
breditorì tnglésì'e francési della Porta; 

DISPACCI PRIVATI 
I 

Roma^ 5-
per vizio dì procedura venne an

nullata là sentenza relativa ai primi 
condannati pei fatti del 13 luglio, rin
viandosi la causa al giorno 27 corr. 

roazzetta d'lialiaJ 

Alla Cit tà di Monselice 
Pernumia, li 22 luglio 18SI. 

amrnuufltrare, i sottoscritti Mombrl 
della Giunta Municipale provano il bi
sogno di esternare la loro gratitudine 
alla Città di Monselice per aver vo
luto abbellire la Pesta nella inaug:U' 
razione del nostro Afèrcatò settimanale, 
con prove splendi U^ e generose di pa-
triptica simpatia. 

Essa certaroente non avrebbe notutf̂  
raggiungere qnell^ sfera dt allegria-
e perfezione, ove non fosse stata'sò-
stenuta dal numeroso e disinteressato 
concorso^ di questa gentile Città; e 
perciò i pili vivi rendimenti (Ji gratile 
all'onorevole cav. Carleschi. per il suo 
sincero interessamento ; grazie pur 
anco a tutte quelle lodevoli Assoda-
zioni le (Jiiali amarono onorarci delht 
loro presenza e de! loi*o compatimento; 
grazie infine alla Banda musicale ohe 
sebbene giovane di et;\ tnttavolta gui
data snll' arduo sentièro deirarmonìa 
dall'opera infaticabile del suo maestro 
Oolpnnargiuugerà fra breve a gareg
giare colle piiV provétte d'Italia. -
Questi sentimenti che partono da cuori 
grati e rìcanoscenti valgano a stria-
gore sempre piiì i rapporti di amici
zia leale e patriotica che ci ledano da 

i tanto tempo a codesta rispettabile 
; Città. 

La Giunta 

Annnnzi 
IVVEilTESl 

1 

ParigU 23. 
Il presidente del gabinetto Ferry co-

rauuicò ieri al consiglio dei ministri 
che fu data autorizzazione al generale 
Logerot di agire secondo le circo
stanze. 

Il ministro generale Farre dichiarò 
che le truppe tunisine disertano in 
massa o che il Bey si dimostra impo
tente a scongiurare la situazione ; es
sere quindi necessario che le truppe 
francesi occupino Susa por im[)tìdìre 
che vi si rinnovino i fatti diSfax. 

Il LèbatSt annunziando l'invìo dì 
altro truppe in Tunisia, domanda che 
il governo ponga flue a una situazione 
insostenibile. 

Con linguaggio vivace il foglio pa
rigino rileva gli errori commessi in 
Algeria e Tunisia e tiimostra che v' è 
un grave pericolo continuando nei 
r attuale stato d' altalena, poco degno 
per la Francia. 

Intanto le notizie sono stupro cat-
tivìssime. 

.La Franco scrive aver ragione dì 
credere che la relazioni fra Pitali a 
e la Francia siano migiiorace, , 

Lo stesso giornale attribuisce una 
eccessiva importanza alle ultime di
mostrazioni clericali ayy.onute in Ro
ma e ne rileva le gravi conseguenze 

che da domani in 
poi continuerà col 

ribasso sui prezzi di catalogo la ven
dita dei libri e quadri dell'Eredità 
Tommasòni, 
4-406 FABRICCT incaricato 

• 

m verso le 3 pom. 
" ^ . fu pprduto uno 
-®- S P I L L O N E 

d'oro con smalti fra la Via dei Santo, 
Borgo Vignali e. S, Francesco,. Ohi lo-. 
porta al N. 3427 Cfl di Din Vecchia 
riceve per Mancia I^ìre t o . 

ScoPEiiTA P R O D I G I O S A 

LA CROMOTRICOSINA 
d e l d o ( ( . <a, R»BSa3&.%I>IO 

d i GeuikTtt. 
1 I Med ic ina l e , Ai i t icppct ioo « » « -

per !' avvenire. {Pungolo) 

cVcei 
" A f N|,-ìA.'^'^'X5' 

NEW-YORK, 22. ~ In seguitoM-
V accordo pei repubblicani Làphau fu 
eletto senatore al posto di Gokling. 

PARIGI, 23. - Venticimiue aìlìtìvi 
dèlia Scuola militare di Saint-Cyr 
avendo assistito alla messa deirAani-
vorsavio della nascita del Duca di 

p u r a t i v o <lleg:U Umor i ti 4^9 

É oramai un fatto compiuto in tant^s 
iriigliaia di persone che l'hannq espe--
rimentata, Dt̂ ssa è un rimo^dìo' poai* 
tivo per fl^a CalvizSa e l a C a -
u i H n prevenondtr^anche Putta ©Vfiii" 
tra in coloro cjio ne fanno l'uso. 

U liquido purp, come i'acqua, ha la-
potenza di ridonare in modo perma^ 
nente il colore alte capigliature ed 
alle barbej, ed è estranerò ad ogni so
stanza iìociv^ alla salute. 

Ha poi il vantaggici che non mac-
chia la pelle,: n& la biancherìa, od es
sendo Anterpetico sì può bere etnza 
pericolo di avvelenamento Ridona il 
primitivo colore entro giorni diesi. . 

Prezzo di ciascun vasetto sia in Po
mata che. ig.liquido. Per la CaivizUi: 
I t . l i . 4 - per la Gantzku 1«. 1*. 4* 

Rappresentante per Padova.e.Pro
vincie Venete sig, \ . P l e i m Via^^pf^ 
Hip SantQN^/104^] lì pianò. DepftfiHoi 
presso il Sigi iivi<(anÌo BuIgat^QlSR. 
parucchiere dirimpetto aiP Univey'mtà^ 

^ '-"%r :̂^ • 28-229 1 .?? j" 

Charabord furoiie mandati al reggi-
amljeduesaranno a Costantinopoli pri-1 meato, ove serviranno cinque anni 
ma del 20 agosto, I come soldati dì seconda classo. 
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J'^Sffttto dal Foglio Uffl-
€ÙÌe della Provincia di 
Padova. • 

r • 

a!::^«mUn ali lS;tii : lu 
j j 

Il eoltoscriltò ri-̂ lU sua ^jualitfl. di 
p ocura(Oitì lielcuv.Oudo Noris quale 
l i . irileiidtuiU^d''Jtal^iranzt ìii Padova 

^ ^ ri ode noto , . 

i"»i ere IO aiit. idla (lubblici udiuiizi 
4t7l i ^ Tr bunal = Civile e Correzio-
«itle (tì Eatfi, ^ ,, . _ 

. ;, ^^ ' avrì lungo 

-- ed a carico 
Fra(uc«llo Oltimefitn di SaltìUi> i ' in-
cftDto^dei arguenti ben immobili; 

lo Comurirt, cens- di MONTAGNAiSA 
Ap"t- a b" yit, dt^rTitln lo Cen^o 

«1 Mappabì N.4IHÌ (iolia superfiiiia di 
Pe r t cen^ 2 ' ,àl sono Eliari (.92,10 
rolla tt^ftfiita di L 185J28 I n confini 
:tliDOt£l Tr«-v's dn Bonfilì cav. ni i-
**on]o„ a nuUinji Rn.ilrja Anlonio, a 

• ser» Mir. oUn^o Giovanni e Saccliiejo 
o Saghiero Autoriio. 

h% gin ^arVaperta auì ilito <)} Li 
rfaaJtl, 00 allevcoiuiia oDi irauciate 
nf«i rtìlilivo b,lnf^o che SHCÓ deposi-

iDMipìo a sènsi deglr art, Giit', fi69, 
fi7l tìodi'^e Proceclu-a Civile e col 
quii»^ vpniif* inyiimio al cingoli crd-
Miift i itftcrilh Ili clryo'iiiEii-ti pi'etìdo Ja 
• afì*:<»lrfiii- di E l̂f? 13 loro domaridé 
dì D'l*'icaziintj de bit ^m nte motivate 
»J â cuiUf̂ r̂ HiLtt B^deiidoai n<>.1i haffl 
fiir tsuwii^jhè d '̂l giudiipo tU g n d u ^ -
tione il HTg. G-u!i'ji' d-rl g.i:o di dello 

. ì>niunjle tig, AUì̂ usti) Sleoeri. 
. . , , .M, ' M. CONTRO ̂  

'r ^ 

>Gon sentenza odierna questo TM 
boijiilé hit dichiarato il f.iilimuilT di 
Fiorenii Luigi, pizzicrgoolt) di "fi UU- ' 
glia, o^^ajnftlu I' appti3Uiunó/,(jBÌ fltig . 
etìUUnamìHlito aSindnao pi'èvviabriò ' 
lì sig. av / . Mi' 'no dolf. (toh di *fMlj 
deNgato aU* iHtriuinne rt!liUiv:i il Cin* 
di^e ai([. A'iguslj Sten^iri e sUbUto .. 
il giorno 3 Agosto p., v. órd 12 me-
ridiàoi* per la convor.ruioO« dei cre< 
ditorì avanti il d(^tto Giuiic^ d i leguo 
Qndfì proi'^eiere alla mmUta. dei sin
daci deiinltivi 

UaiU Cancelleria d d n . Tribunale 
C'vile e Correzonale - Esle, Ifi Lu
glio It̂ SK 

' , FAUÌvHj Ciincdliaro 

iv-

scrino Canctìltier'^ il sig. Bovo Anh-
,riio di S, Pmtni Vhtiitji;iHi?,^nfir hi-^' 
r**sÉr'tì'tìi'ÒT^aòiÌ fi«U m'hòri Angelo, 
«»ov^f?n' B^tflstji, Slod '̂ìW (̂ i1 ^^o$tUl<y • 
dlcliliuò di a;CHUarH î on b^ì^rficio dì . 
Invent^Kio la iiili-ìslat.i tradita fibbLin" . 
-dcn-^tà da Perj^ro Pietro Florio ift San 
Pietri) Vimiuarfo nel 2B RiligM i a \ l ' 
avolo mati^rno dei prenoniinatì nii-

U ) 8 Luglio im! 
A. RAVENNA Cane. ; : 

i;a (taVa t e r H aperù m\ dald d'ella 

_ ^ _ „ , ^ ^ ^ . _ _ — •.• •• - - r - . . i ^ ^ ~ t r ^ _ ^ - . ^ ™ - ^ , . ^ . - . . - ™ * ^ 
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Sì rende noto, che ron Verbal'ii 8 
Luglio *83) ricévuto dal RoUo^cnt'o 
Cmc^Jlifire il sìg, Z\iMmell:i Antoiiio 
di Peròitmia ne'la mn qi'dlit^ d l i u -
l^re dtt minóre Zaratntilla R-ìticdiilo 
fu-Ailtonif) e neltMnieri'rt^e d '̂lìo stfjiso 
dichiarò di acceilara ean b^ntillcio d'in-
vunlarlu )a inlfatda ered ta ubb^iri-
dohaU dfi Caramella Pasquale m.u-
ca'o a'viyi in Pernania nei 3 51ag-
gio 1R81. • 

Li 18 Luììlo I8^t. ' 
A, ft^VENNA, Cane, 

f 

- _ . . ^ : ^ ri^ . 

(282) • 
K. P ,* r r lu ra d ì . ^Q<uii^rlìeo 
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Si rende noto, che con Varbale 11 
Luglb corrente ricevuto da! sotto 

N. 2lì03^780j D.v. l 

della Provincia di Padova 

AVVISO : -
Nel giorno di Lunedi 1 agosto p, v, 

alle ore 12 nìeriJiane nella U•̂ ^̂  , 
deoza dì questa VrefiìUiKa. sollo Vo»̂  
Bervanzri del vigente Regolamenlo sul
la Conlabilità dello Stato si procederti 
air^ppallo col [Tirtodì di esthizioie di 
cantfele per la delibera dei lavori di 
sisl,ema2ÌQno ieW ijr^in>lura di^s'ra 
d*̂ l Carjale Ci^r.oU del gfirgo a lìj-
volt-nla in C^OJu:ie di Cartura è Ho 
voi*»' in. . i 

O^̂ ni aspirante dovri presentirò al
l'atto d'afta i regolari prtìscrilf' Ĉ r̂-̂  
tiftcati d'idonfSitS ti niòràliti noncliè 
il e^rtìiicnto diiA^^i^ vprsaJo w uha 
tiafiwa di Tesoreria Provinciale il de-
poii'to ])n tdire a i r i t ieant^ nw^-r 
tendo che non saranno accettate of-
lerte e d d*^positi ili contanti tìd in 
altro HiOdo. 

Perizìa 30 noveri^bra 1B7^ dì L.7o7H0 
e le offerti dovranno port^rd il ribasso 
penent(i5)fr dSî  Vfpm"itHbil)b dalla 
stazione appaltante a i r alto dello in
canto.. > - > ' ' . ; 

i 1 i 

M Deposito cauzionale per Io ofRirte' 
C6nM:̂ tflrft di L. «OnO in Carlelle del . 
Debito Pubblico al prezzo del U.stino 
di Borsa; o quello per h apesa d'asta, 
del contr i to e doMp tasse cousegufluli 
dòvrh verìilcariti còri Lìro 800 ìn va-
lula légfale. 

Il termine utile por le offerte di r^ 
W R 8 0 del vflnleaimo sul pvexxfv deli* 
beralo (fatali) resla fissalo (ino alle 
ore 12 m e r l i del giorno dì Lunedì 
8 agnato p. v-

11 lavoro dovrà essere compiuto en
tro giorni cfrjlo'inqu^n'a lavorativi 
dal dì dfìUa consegna soU^ W. mm-
minntorio in caso di ritardo pò tate 
dftl Cup.i.toUtOv. 

Il p m z o convenuto sai-à corrispo
sto in taole rat»ì di I ir̂ ? ̂ OlO p̂ r̂ eia-
^cunai, a norma del corrÌ.*p ndente 
avanzimeli» di t'iivoi;o vtvg,>l;u'û ?̂vUe 
eseguilo 'ÈOH dtì;fU2iohe perù dê l ri
basso d'asta, e eoa tratieuuta dèi 10 
§cr lf)i),a garan7.ÌA deiP-idempiuiento 

egli obbligui assunti dall' impre,ya col 
Contratto; 

'U^ea d> d(̂ l prP72*i avrà luogcidopo 
l'jtppi' vazione dtl ,co|I-;udo^A e^nso 
d 'I OapU^ln 0 d'appiillo, nstensible 
inU|ursl'Ufficio n,s^ìeiie ai tijd dalle 
ore ,10 aiit. idle 3 pom. 

Padove. lO Luglio 1881. 

Per l'Ufficio dì PrefrUa'-a 
, . A. ZAUDON 

B saaii i iutiHiciKo i l i ' r jat l»«' i i i 
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Rendevi puhblicinj'nte noto, tiiìsere 
dece-iao ÌLI quf-sta Citta il flVgnói* An
tonio Pittar^il^ Coloiti Mu 'Ltiigi 
net giorno 23 nui RO lS8l, 'a tli cui 
er»-dità vi-nnfi bi*n fici;iriunì-^at-i, liC-
C'itlttia dal figlio rn (^giiire'AHiirb, ,ft' 
dalla signora AdeLifa^ lloacanqunlrt 
niadrf, e rapprasf^ntanlo Ìl di Iftì il^ 
gliò mint;ra Nitìolò Piltarelio Chiotti; 
e ciò'in baae A1 di lui tustanioiitò oìo-
gr.fo i^ maggio 18 9 in a l i di que^ 
sto Not:LÌo dotL Mont>ghioa. 

Dilla Cancelleria del \ Mandamento 

Padova, f9 Loglio ISSI. 
FRANCKSCIH, Cane. 

^ r 

''•y.'i:^ 
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AVVISO 
Nel Ri THbiimiló% M o v a avanti 

il (itudioQ delegato DairOglio sono 
convocali i CPedilari dil tL\lUntento Au> 

Suslo 'l\ir:eÌlato di Csmipiiaaiupiero per 
giorno 30 corr< meso oro lo ant.^ 

all'ugg tto di dt'iiberayftj8uli*l fo^i'nia-
zicn^ d '̂l ctniordalo. 

padovtì. 20 Luglo I88U ' 

S I L V b r n i j Cane. , , 
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U^ndtisi pubbHGaTiB:ita noto essere 
dfice^^o in Are*Ila di Torre nel gior^to 
I l giugno itìSI, Piirpaiula P.itqiiOe 
del fu Tommaso, la cui erediti ventie 
benffl;iiriiMnenttì <ic;eU^la da Mi'^-
già M jria vedeva \*au>no! K^' ct>ìitór 
nome, ed inu'n^S'̂ fì dei minari slioi 
figli Ambrri4in, l^oi'tun&t, (Jlovim'ri 
Batista, Loigìa e P^qu tlt, e?^^'ndosi 
r i s r v a t o U vedova Mî ggia auddetU il 
quito di.tp Rlole col itsfamo tó 2J) â  
gosio iH'yf, in at33 di qmflo NoUio 
doti, Mar̂ ĵ ;! ni. 

Dalla Giinceihria del I Mindanicnto 
Padova, 19 Luglio l-SSI. • ' • • 

FRANCBSCin, Cane, 

(28S) 

Rendcfll iin'o « ŝ̂ ere deOf'Saa In Pa
dova npl 2t maggio 1881, filusrpplna 
^raoce-^^^oni dfl fu Ang-Io, hi ci cui 
eredit?! venh^ì b'̂ ^nefìc iuianif^nto ac-
c ttata dal nig. t;iu3. ppe dott, Orso-
iuio qunle presidente e procuratore 
dell'Istituto FspfStidi Padova tifilHO' 
t ri'f̂ Ĵ f, "e p"*̂  f̂ onìo flel minore Eapo -
sto Onario Mirsili^ e ciò in base al 
di le- lejiliMiunlo ologrulu 20 aprile 
18B0, e Codicillò 2 Murzi 1881-

DtUa Cancplte-ia del l Manda memo 
Padova, ly Luglio Itìnl. 
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FUVN^RSCIIU Cune. 
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1,11̂ , Paìs, Rwe'SaM-Marc, %ìe daìFIn 

e C. Londra, 130, Fleet Street E. G. 

- ^ J n J 1 , ^ / L - ^ - • - T n i * ? H -
Hd » • 

:xiiA'ii^^^miBài,i'.;t^^ 

dalla "Fi'diicia-si Tioev^no esciua^:; 
T? proaiio VKgQnp.e Priiicipale de Pobllcité^ &. t 

, /«oiFìnryKiijerra, preébp i >̂ ig!iori G. '̂ 

j-^-T^^^r;r!^^fs^;'Tf'^:^f^^ - ^ F.-f -̂CI î: 

'EIITIJIU DE! J4: . CACCI A 
11 iMnga'/;!!no ARMI situato in Via sfare-alìo giusto.loro esigenze, sicure*. 

î j,>.>c..,,.; " •̂lml 'i'M7 nvfin.tn ili nni>- fli iKiii t(!i!i('i'c Concorrenza vei'una... 
sti 

J 1 
m 

uvsun"Num.'li-17 avendo iu quc- di nun tcuicre concorrenza veruna • 
i "iot'ui ricevuto un;.ricctì assorti- '• tanto "ncily- qualitii, che per i mo-; 
t-nlo d'AnMlD/V'MCCIA tanto dici'prezzi, ,, . -, . .• •-, 
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CRISTO FORO 
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SQB:ANATOB. 

h ^ I • ': successore S. BOSCÀRO 
.MERCIAIO IN PIAZZA DELLE ERBE K 3 6 3 " ! 

I - , . -• ^ r - - • 

_ r 

ciaUft,.Fahbl'iclié del.Bcl^io dome ,d_a 
quelli! liiyloei avverte i signori (li-
lettanli Cacciotovi, 'otidé' gli procu
rino Toiiore (H anduli loro cnuiandl f , * - i . i » . , n i i u ! uiiuru ui .11111,11(1 luru t;uiii}uiui 

L U S S c l I U ì prtJÌ'. r l i l U f J O .( potendo con tutta sicuro^ soddi-

Xel medesimo Mfii.!azziiìo'tròvana,, 
pure Deponilo dì lutti all'accessori; 
GiirlUGeié (ió'mprese fju&lle Schultze:' 
e Pdltìiii insule?!, lionchò (Ielle' PoU'i 

11-390* 
O 

veri nccossarie. 

^ : I ewaemaMuMLaii^i^ÉiaaaA ÈBA^^U'MBtfMmt <Tw«wafi*TO**^-*'l**'>«*wii>iM*<*iM-^-»fj:A'̂ ^ ^f^ *.*P-(*BVFT>» "•^^•'. 
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. i^ìentre avverte.che egU 'continuerh il commercio della Bilia 
I SANTE BOSCAUO confidundo^niantenerc la buona riputazione. '..,i:j 
]: Aniiun'?;!!! pure che ave'î dtì acquistata a buone condizioni la merce, j 

; comoreso un arando e scelto assortimento di BIANCUEIi/A G^[ÌJ^^\^^'} 

•G. CORTIVO'̂  fi 
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